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ANALISI CLINICHE - CHECK - UP
D.ssa CARLA DE ROSA & C. s.a.s.

Via Luciani (Parco Agorà)
Vitulazio (CE) - T elefax 0823 990 286

Si effettuano prelievi domiciliari GRA TUITI

ANALISI DEL
LIQUIDO SEMINALE
PER DIAGNOSI DI 

INFERTILITA’

CENTRO SVILUPPO ASSICURATIVO SAS

di Peppino Pezzulo
Assicurazioni - Prestiti - Cauzioni

Viale Dante 80/B - V itulazio (CE)

Tel. 0823 990053 - Fax 0823 990090
O

RE &
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Oreficeria - Orologeria di Michele Marott a
P.zza Garibaldi - Calvi Risort a (CE) - Tel. 0823 652396

Outlet Gold Fashion 
di Rosa Latino 

Il negozio di abbigliamento 
casual per uomo e donna che
soddisfa la clientela più atten -
ta con un grande assortimen -
to dei più prestigiosi marchi.

www.outletgoldfashion.com
Tel. 347 3688303

Vendesi - Peugeot 206 XT 5porte 
Unico propriet ario -  immatricolat a gennaio 1999

Blu met allizzato - Chiusura centralizzat a 
Aria condizionat a - Km 118.000 - Ottimo st ato

Interni quasi nuovi 

Ristorante Pizzeria
AMORE MIO

Parcheggio gratuito e custodito
Struttura dotata di tutti i confort anche di

Ambulanza per accompagnare gli avventori 
nelle strutture ospedaliere della zona.

Piazza Dante - Bellona (CE) - Info - 320 9293830

Euro 4000,00 
Cell. 3475621979

Peugeot 206
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INCREDIBILE MA VERO!
A BELLONA, CITT A’ DELLA PIZZA

VENDESI PIZZERIA
VERO AFFARE

altri dett agli a p ag. 14 oppure su
www.deanotizie.it
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IL MILLENNIO di Carmela Carusone
SIAMO PRONTI PER IL NUOVO ANNO SCOLASTICO 2010-11 CON TANTISSIMI ARTICOLI A PREZZI DA CAPOGIRO:

ZAINI A PARTIRE DA Euro 9,90 - ASTUCCI Euro 9,90 - DIARI Euro 4,90 - QUADERNI Euro 1,00 CON LE GRANDI FIRME
OLTRE A TANTI ARTICOLI SEMPRE PER LA SCUOLA A PREZZI SCONTATISSIMI. OLTRE AGLI ARTICOLI SCOLASTICI
DA NOI TROVERAI TANTI GADGET PER PICCOLI GRANDI E PICCINI ENTRAMBI I SESSI, A PREZZI SBALORDITIVI:

BORSE A PARTIRE DA Euro 5,00 - PORTAFOGLI Euro 5,00 - PROFUMI Euro 7,90 - CINTURE Euro 9,90 

DAL MILLENNIO CORTESIA E CONVENIENZA
Via V. Emanuele III , 67 Pignat aro Maggiore (CE) - T el. 0823 871 714

WALKY CUP CAFE’
di Luigi Simeone Feola V ia Varacchi, 66

Camigliano (CE) - T el. 0823 879603

Punto SNAI
Ricariche telefoniche
Pagamento bollette

scommesse sportive
Biglietti Gratti e V inci

Ampio terrazzo

di Giovanni Foggia

Vendit a promozionale sulla collezione Primavera-Est ate 
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DODI Calzature  
Accessori  

Collezione S posi
Abbigliamento 
Uomo Donna

Via Sorrentino, 14 
BELLONA (CE)

Tel. 0823 966 997

DoDi COLLECTION di Simona Colella

Cerchi “LA CLASSE?” V isita DODI

PORTACHIAVI Euro 0,99 - GIOCATTOLI Euro 1,00 
PELUCHE Euro 1,99 E TANTO ALTRO TUTTO

GRIFFATO DA PRESTIGIOSE FIRME.
CHIST SO' PROPRIO PAZZ'...!!! 

Stampa su cappellini - T-Shirt
Novità: Siti Internet 

Bomboniere

SCONT O FINO AL

50%
SU TUTT A
LA MERCE
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Ieri, oggi, domani e sempre con le forze dell’ordine
COISP: “ Un Governo cieco e ottuso sta firmando 

patti non scritti con la malavita.” 
Il Direttore

Da Franco Maccari, Se-
gretario Generale del
Coisp, il Sindacato Indi-
pendente di Polizia, rice-
viamo: “Ogni euro tolto
alla sicurezza è un euro
che va ad incrementare
il patrimonio della crimi-

nalità. Ogni appartenente delle Forze
dell'Ordine non messo nelle condizioni di
lavorare è una mano in più data a chi ha
intenzione di delinquere". E' questa l'en-
nesima provocazione lanciata da Franco
Maccari. "Quello che è emerso sabato 3
Luglio u.s. a Catanzaro, nel corso di una
conferenza stampa convocata dal Coisp
locale in un quartiere "a rischio della cit-
tà" per discutere dell'emergenza sicurez-
za nel capoluogo calabrese, continua
Maccari, è inquietante, allarmante. Fondi
destinati a un progetto che serviva a
mettere in sicurezza i quartieri a sud del-
la Città, dove in un anno e mezzo ci so-
no stati 4 delitti e dove si susseguono
operazioni di Polizia e Carabinieri per
contrastare il fiorente mercato della dro-
ga, sono stati "distratti", mandati in altre

città, senza sapere il perché, senza co-
noscere il criterio di scelta. Dopo 17 an-
ni, continua ancora Maccari, qualcuno ci
ha detto che tra mafia e politica negli an-
ni '90 ci fu un patto scellerato che portò
alle stragi e alle morti che tutti ricordiamo
con dolore. Noi lo diciamo  ora e subito,
senza se e senza ma, anche in questo
momento il Governo sta virtualmente fir-
mando un patto con la malavita, qualsia-
si nome o matrice essa abbia. Lo fa nel
momento in cui taglia indiscriminatamen-
te risorse al Comparto Sicurezza, lo fa
quando richiama gli Operatori di Polizia
nelle Questure o nelle Prefetture a sbri-
gare il lavoro amministrativo che fin ora
facevano gli interinali, lo fa quando toglie
a una città il diritto di essere più sicura e
lo fa quando è talmente ottuso da non
capire che la tutela della privacy mai e

poi mai può essere un interesse superio-
re a quello che hanno gli inquirenti di
condurre le proprie indagini anche attra-
verso le intercettazioni. Gli italiani devo-
no capire dove sta il nemico e il più delle
volte non è un delinquente con pistola in
mano, conclude il Segretario Generale
del Coisp, perché se le Forze di Polizia
sono state pugnalate alle spalle da tem-
po, la stessa sorte incombe su tutto il
Paese. Un ultimo consiglio alla politica
cieca ed ottusa. Un delinquente non è
mai un amico ma solo un mercenario
pronto a spostare sé e i suoi voti dove ti-
ra il vento favorevole: non conviene, dun-
que, stare dalla loro parte.” Conclude
amareggiato Franco Maccari. 
Grazie per quanto fate. Franco Falco

Ristorante Pizzeria - TRE PISCINE
di Rita Lamberti

Estate in PISCINA 2010 - Entrat a euro 6,00 - Prezzo ridotto dalle ore 14,00
Animazioni per tutt a l’est ate - Menù turistico euro 10,00
Sono aperte le prenot azioni per feste in genere 

Località Colle Camigliano (Casert a) - Info: 0823 879216 - 335 423 364
Info@ristorantetrepiscine.it Chiuso il mercoledì

TABACCHI
ANTONIO CINOTTI

Via Regina Elena, 48
Bellona (CE)

Tel. 0823 966715

Stiamo ricevendo lettere
anonime ed email non 

riconducibili al mittente per
cui le stesse non riceveranno
risposta e saranno cestinate.

Destinaci il 5 X mille 
dell'Irpef segnalando la 

Partita Iva 

02974020618
A te non costa nulla 

per noi è tanto
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Enrico Caruso, la leggenda di una voce
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Nel marzo del 1920
cantò a Cuba per die-
cimila dollari a sera. Si
sentiva realizzato,
scriveva agli amici e
ringraziava tutti per
l'aiuto che gli avevano
dato. Ricordava i po-

steggiatori, il Café Chantant, il maestro
Vergine e Don Bronzetti per le efficaci ra-
manzine che gli fece nell'oratorio della
sua chiesa. Aveva bisogno di tanto riposo
e si imbarcò sulla nave "Presidente Wil-
son" che lo portò a Napoli. Era il 1921 e,
quando dal ponte della nave vide il golfo
di Napoli, Enrico Caruso pianse. Si fece
condurre a Sorrento dove fu ospite all'Ho-
tel Vittoria. Un brutto male lo stava di-
struggendo. La sera del 1° agosto p artì
per Napoli e, accompagnato da pochi
amici intimi, si fermò all'Hotel Vesuvio. Al-
le prime luci dell'alba disse a sua moglie:"
Dorothy, fammi portare al sole! Voglio ve-
dere la mia città…". Guardò lontano, for-
se cercava la zona di Sangiovanniello do-
ve era cresciuto, forse udiva la sua voce

di bambino quando
cantava nel coro della
chiesa…. All'Hotel Ve-
suvio fu visitato dai
più grandi professori
del tempo: Cardarelli
Chiarolanza e Mosca-
ti, il medico santo, che
formulò l'esatta dia-
gnosi: Ascesso sub
frenico. Convinto del-
la gravità della situa-
zione il Prof. Moscati si rivolse all'amma-
lato:" Lei ha consultato molti medici, ma
ha dimenticato quello più importante:Ge-
sù Cristo. E Caruso avvilito rispose: Pro-
fessore…fate quello che volete". Fu chia-
mato un sacerdote per somministrargli i
sacramenti e la mattina del 2 agosto
1921, assistito dal prof. Moscati, Caruso
lasciava questa vita. La camera ardente
fu allestita nello stesso Hotel Vesuvio. I
funerali si svolsero  nella chiesa di San
Francesco da Paola; Piazza Plebiscito
era stracolma di cittadini in lacrime e il te-
nore Fernando De Lucia, per onorare l'a-

mico e l'Artista scomparso, cantò L'Ave
Maria di Schubert. Il corpo di Enrico Ca-
ruso fu tumulato in una cappella del mo-
numentale Cimitero del Pianto sulla colli-
na di Poggioreale a Napoli. Nel 1973, nel
teatro di S. Carlo di Napoli, fu organizza-
to un concerto operistico in suo onore e,
tra i partecipanti, il tenore Mario Del Mo-
naco ricordò il Maestro. Nel 1976 ad En-
rico Caruso fu eretto un busto in piazza
Ottocalli, nei pressi della casa che gli
aveva dato i natali ed in America nasceva
un Museo (The Enrico Caruso Museum
of America).           Fine 

Quarta parte

Area pic nic

Pesca Trote e Anguille e
vendita Pesci d’Acquario

Parco giochi
Pedalò

Info 338 9602797

Bar - 
Ristoro

Lago Verde
Via Vicinale dei Mulini, 19

Triflisco di Bellona (CE) - Tel. 0823 659095

La trota mette d’accordo Gusto e Salute
La trota è veramente una regina in cucina perché è adatta, per le sue caratteristiche, sia ai grandi che ai
bambini, e può essere cucinata in tantissimi modo, tutti appetitosi. Impariamo, dunque, a conoscerla 
meglio, per apprezzare, soprattutto, le sue proprietà dietetiche. La trota, infatti, grazie alla sua bassa 
percentuale di colesterolo ed alla presenza di grassi polinsaturi (tra cui gli omega-3) — assenti nelle altre
carni — è un alimento ideale per il buon funzionamento del sistema cardiocircolatorio, aiutando a 
prevenire l’infarto. Inoltre, si fa apprezzare per l’alta digeribilità delle sue carni, ricche, fra l’altro, di 
proteine ed aminoacidi essenziali.

IN OMAGGIO IL RICETT ARIO DELLE TROTE

Punto
SNAI

Ricariche 
telefoniche 

Scommesse
sportive 

Gratt a e Vinci

Bar Gino - Concett a Merolillo

Via Matteotti - Pastorano (CE)

Chiuso Giovedì pomeriggio

COOPERATIVA ITALIANA
di Maria Antoniett a Ragucci

Via A. Sorrentino, 54 - Bellona (CE)
Nuova SEDE

OFFERTISSIME
Biscotti Divella vari gusti euro 0,90

Pasta Divella 4 p acchi da 500 gr . euro 1,80
Salumi Fiorucci e Surgelati 

a prezzi ECCEZIONALI
Consegne GRATIS a domicilio 
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Come i miei nonni ricordavano i "briganti"
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore 

Mettendo in ordine,
qualche mese addietro,
vari ritagli di giornale, mi
è capitato sotto mano
quello contenente una
letterina inviata da una
signora di 84 anni di
Messina, Angela Finoc-
chiaro, al noto settima-

nale cattolico "Famiglia Cristiana" sul te-
ma del "brigantaggio" post-unitario. Si trat-
ta della risposta che la anziana meridiona-
le dava ad un lettore settentrionale, pro-
priamente di Torino, il cui intervento era
apparso su F C n. 29 (quindi della fine di
luglio, probabilmente dell'anno scorso, se
a un certo punto della sua lettera, la Fi-
nocchiaro scrive "a 150 anni quasi dall'u-
nità d'Italia". Ecco qui di seguito la lettera
che merita di essere conosciuta per capi-
re come la pensa una donna comune del
nostro Sud sul grande tema dell'Unità. ... I
miei nonni, che vissero a lungo (94 e 90
anni), raccontavano lo scempio che l'eser-
cito piemontese, comandato dal generale
Cialdini, fece al Sud. Al lettore Macchi …
che difende il generale, direi di non fer-
marsi alla storia manipolata come conve-
niva ai vincitori, ma di leggere racconti do-

cumentati (ad esempio La conquista del
Sud di C. Alianello; Il brigantaggio nel
Sud, di De Jacon, e quelli di M. Monti).
Quelli che passarono alla storia come bri-
ganti erano poveri contadini, braccianti,
popolo minuto; a cui, come riporta Alianel-
lo, e come dicevano i miei nonni, Vittorio
Emanuele II tolse persino il piatto di mi-
nestra e il pane che mangiavano sotto i
Borboni. Per essersi ribellati a soprusi e
intimazioni ingiuste, vennero fucilati, mas-
sacrati, bruciati nelle case (e bruciati an-
che i raccolti). Il re diede a Cialdini carta
bianca e poi il titolo di duca di Gaeta.
Quella Gaeta che il giovane e sfortunato
Francesco II di Borbone difese strenua-
mente sino alla fine,
pur in mezzo a tradi-
menti e defezioni. Io
m'inchino alla memo-
ria del re che non fug-
gì come altri; e alla
memoria della giova-
nissima regina, non
meno coraggiosa del-
la decantata Anita. E
ciò non per simpatia
verso i Borboni, ma
per amore di verità.

Sono d'accordo col signor Macchi quando
dice che non ci fu vera unità. È vero. Per-
ché ci fosse, occorrevano metodi diversi
dalla violenza, dalla sopraffazione, dall'op-
pressione, dalle tasse imposte solo al Sud
come quella anacronistica sull'unità, dalle
spoliazioni di chiese e conventi… Tant'è
che a 150 anni quasi dall'unità ancora si
discute sulla disagiata situazione del Sud,
dopo quel periodo caratterizzato da super-
bia e ingordigia. Certo non tutto il Nord è
così, penso. A Pasquale Squitieri, che di
quei lontani eventi ha fatto un film, e al
giornalista Natta, per la sua spassionata ri-
evocazione, vanno il mio plauso e la mia
gratitudine. 

Prodotti per uso:
•  Professionale
•  Lavastoviglie
•  H.A.C.C.P.
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ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.
Vendit a materiale edile

Loc. Tutuni V^ traversa - V itulazio - (CE)
Tel. 0823 990366 - Fax 0823 1874219

Bar Gelateria Pasticceria di Simone T erribile
Servizio per Cerimonie V ia E. Rossi Calvi Risort a (CE)

A N T I C A C A L E S

CREMERIA
Maria Rosaria Cunti
Solo carne di suini 

allevati
biologicamente

Via Fuori Porta Roma
Capua (CE)

Info: 333 113 4649



Feuerbach filosofo tedesco: L'uomo è
ciò che mangia. Per estensione potrem-
mo dire che è buono da mangiare ciò
che è buono da pensare.  Conseguen-
zialmente sarebbe la maggiore bontà ali-
mentare da valutare col criterio di mag-
giore utilità perseguibile e in tal senso, il
cognitivo pensare ci potrebbe accompa-
gnare anche nella sfera economica. Inol-
tre, Il nostro modo di rapportarci al cibo e
la maniera con cui ci avviciniamo ad es-
so nascondono le soggettive dinamiche
psichiche, infatti se valutiamo ciò che
mangiamo e come ci nutriamo possiamo
percepire il nostro
stesso atteggiamen-
to nei confronti della
vita. Laddove poi, vi
sono sentimenti
emotivi immoderati
con comportamenti
complessi, abbiamo
un disturbo del com-
portamento alimen-
tare che nei suoi op-
posti riconosce la
bulimia e l'anoressia.
Patologicamente ciò
si estrinseca sinteti-
camente nell'affer-
mazione: IO ci sono
IO esisto ed eccomi,
ovvero la visibilità
corporale si concre-
tizza con l'atteggia-
mento bulimico. Di
contro l'affermazio-
ne:  IO ci sono IO

Pagina 6

PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121
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ALTIERI S.R.L.

Ingrosso e Dett aglio
Beverage

Sede Legale
Viale Dante, 48

Amministratore Unico 
Pietro Altieri
Vitulazio (CE)

Tel. 0823 965 336

www.finet service.it

finet service@virgilio.it

soluzioni finanziarie e utilities
+39 340 06 40 852

Mutuo variabile con tetto al 5,50%
Via Luciani - V itulazio (CE)

Telefax 0823 990 219

Noi siamo quello che mangiamo
Ersilia Altieri - Giornalista - Collaboratrice da Capua

L'alimentazione esprime
appieno la valenza uma-
na del piacere, il cibo
coniuga l'esigenza del-
l'organismo con ciò che
rappresenta a livello
simbolico. E' il momento

dello stare a tavola dedicato per eccel-
lenza alla socializzazione, alla comuni-
cazione familiare, all'interscambio di mo-
di di rapportarsi professionalmente o di
essere nella vita privata. Affermava

esisto e scusatemi si manifesta patologi-
camente nella  non visibilità corporale
che, si concretizza nel disturbo del com-
portamento alimentare anoressico. Nel-
l'analisi poi, delle multi sfaccettature ri-
guardanti "il ruolo del cibo" certo non
possiamo non ricordarne la valenza sa-
cra, è il cibo nutrimento anche dell'anima
basti pensare, si fa per dire, al simbolico
sacro valore del pane e del vino. Soste-
nendo quindi il corpo ed abbracciando
l'anima esso passa dal corpo all'anima e
dall'anima al corpo, ed allora il consiglio
è: accomodiamoci a tavola con amore…

Anche gli uomini
indossano il bikini

Che anche gli uomini si facciano depila-
re, a un po' di anni non è più una novi-
tà. La voglia di essere glabri e levigati
come le donne si è diffusa tra i maschi
dell'Occidente come un virus: per cui
centri di estetica e Spa per soli uomini
sono sorti in tutta Europa e negli Stati
Uniti, pieni di signori virili che fanno la
coda per far sparire i peli con vari meto-
di. Ma adesso l'uomo del XXI secolo ha
fatto un altro passo avanti sulla strada
per identificarsi col suo oggetto del de-
siderio, ossia con la femmina: il "bikini".
Non nel senso che indossa il due pezzi
in spiaggia, ma in quello della depilazio-
ne, così chiamata, che le donne fanno
da tempo prima appunto di mettersi il
costume per andare in spiaggia. Cioè in
mezzo alle gambe. Nella zona più inti-
ma del corpo. E in quella, se ci passi so-
pra la ceretta, più dolorosa. 
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Da venerdì 20 agosto a domenica 29
agosto vieni anche tu con noi per tra-
scorrere 10 giorni indimenticabili. Ci re-
chiamo all'Hotel Brown, di Rimini Marina
Centro, un Hotel 3 stelle che sorge a po-
chi passi dal mare e dall'elegante pas-
seggiata principale di Viale Amerigo Ve-
spucci. L'hotel Brown è immerso nel
verde di un giardino privato. L'atmosfera
che si respira e l'accoglienza dello staff,
ci permetteranno di vivere un soggiorno
all'insegna del comfort e dell'ospitalità ti-
pica romagnola. Una cucina curata, la

comodità dei servizi, il comfort delle ca
mere, la tranquillità della posizione, ren-
dono ogni soggiorno,
un soggiorno da ri-
cordare. Il piacere di
vivere una vacanza a
Rimini lo ritrovi pres-
so l'Hotel Brown. Ol-
tre al mare trovi la pi-
scina e tanti giochi
ed attrazioni per te e
per i tuoi bambini.
Quanto costa? 460

euro di cui 100 da versare in acconto ed
il restante entro il 5 agosto. La quota
comprende: Andata e ritorno in bus Gran
Turismo, pensione completa con bibite
incluse ai pasti, con pranzo e cena il gior-
no dell'arrivo e colazione e pranzo il gior-
no della partenza, escursione a San Ma-
rino. La partenza è fissata presso la pa-
sticceria Alaya, in viale Dante di Vitulazio
alle ore 06,00 del 20 agosto e l'arrivo è
previsto alle ore 13,00. Per informazioni
ed iscrizioni rivolgersi alla Sig.ra Lina
Scialdone, via Iardino (coop. Villa Parte-
nope) di Vitulazio. 
Telefoni: 0823 990809 - 334 7427467

Cliccando

Pericoli insospett abili da piante 
di balconi e giardini

Da preziose alleate per l’arredo di case, terrazze e giardi-
ni a  insospettabili pericoli, soprattutto per i più piccoli: le
comuni piante d’appartamento come oleandro o gelsomi-
no possono essere causa di avvelenamento e nel 4% dei
casi, questo riguarda i bambini sotto i 10 anni, nel 26%
quelli con meno di un anno. Questi i dati registrati dal Cen-
tro nazionale di informazione tossicologica (Cnit) della
Fondazione Maugeri di Pavia. L’istituto pavese registra in
media 200 casi all’anno di intossicazioni da veleni conte-
nuti nelle piante, e il 72% di queste si verificano per moti-
vi accidentali. Il 4% delle richieste di consulenza riguarda
il consumo di piante tossiche ingerite come alimento,
mentre solo nel 3% dei casi si tratta di intossicazioni vo-
lontarie, legate prevalentemente all’abuso di piante conte-
nenti principi psicoattivi. Il centro antiveleni spiega che si
tratta di piante molto comuni,dotate di tossicità rilevante,
spesso presenti in terrazzi a giardini.

Soggiorno turistico di 10 giorni nella mitica Rimini

Messaggio pubblicitario
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VA.BAR Srl
HOTELLERIA

FORNITURE ALBERGHIERE
S.S.Appia Km.199 Loc. Molinella- V itulazio (CE)

Tel. (0823) 620129 - 508121
Fax 0823 621012 

E-mail: info@vabarsrl - Web: www.vabarsrl.com
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Via Kennedy , 9 
Camigliano (CE)

340 6422083 - 329 0793183 
328 4535597

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl - Nuova Gestione

Località T utuni IV T raversa V itulazio (CE) T el.0823 966092

Antonio D’Andrea
Via B. Sanniti, 25 Calvi Risort a (CE)

Da noi trovi Convenienza, Cortesia e Garanzia
“La nostra forza?

... Il tuo risparmio”
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Eleonora Duse nac-
que il 3 ottobre 1858 a
Vigevano (Pavia). Fu
un "mito" del teatro
italiano tra la fine del-
l'Ottocento ed i primi
del Novecento. Con la

sua profonda sensibilità recitativa e la
sua naturalezza ha rappresentato le
opere di grandi autori come: D'Annun-
zio, Verga, Ibsen e Dumas. Eleonora a
quattro anni è già sul palcoscenico. A
dodici anni sostituisce la madre amma-
lata nei ruoli di protagonista della "Fran-
cesca da Rimini" di Pellico, e della "Pia
dé Tolomei" di Marenco. Nel 1873 ottie-
ne il primo ruolo stabile; interpretò parti
da "ingenua" nella compagnia paterna;
nel 1875 fu invece "seconda" donna
nella compagnia Pezzana-Brunetti. Al-
l'età di vent'anni Eleonora Duse fu as-
sunta, con il ruolo di "prima amorosa",
nella compagnia Ciotti-Belli-Blanes. Ot-
tenne il primo grande successo nel
1879, interpretando con struggente
sensibilità, a capo di una compagnia
con Giacinto Pezzana, la "Teresa Ra-
quin" di Zola. A ventitré anni fu prima at-
trice, e a ventinove fu lei a scegliere il
repertorio e la troupe, e ad interessarsi
della produzione e delle finanze. Per
tutta la vita avrebbe imposto le sue scel-
te, portando al successo autori di rottu-
ra, come il Verga di "Cavalleria rustica-
na", che rappresentò con enorme suc-
cesso nel 1884. Tra i maggiori successi
di quegli anni troviamo "La principessa
di Bagdad", "La moglie di Claudio", "La

che rappresentò, per la pri-
ma volta, a Firenze nel
1906. Nel 1909 si ritirò dal-
le scene. In seguito la gran-
de attrice appare in un film
muto, "Cenere" (1916), di-
retto ed interpretato da Fe-
bo Mari, tratto dal romanzo
omonimo di Grazia Deled-
da. La "Divina" tornerà sulle
scene nel 1921 con "La
Donna del Mare", portato

anche a Londra nel 1923. Si spense, a
causa di una polmonite nel corso di una
lunghissima tournée negli Stati Uniti, al-
l'età di sessantacinque anni, il 21 aprile
1924 a Pittsburgh (Pennsylvania) e per
sua volontà fu sepolta nel cimitero di
Asolo (Treviso).

signora delle Camelie" e molti
altri drammi di Sardou, Dumas
e Renan. Attrice sensibilissima, Eleonora
Duse si preoccupò di rafforzare, con lo
studio e con la cultura, le sue doti innate
e per far questo si rivolse ad un reperto-
rio di livello artistico sempre più alto, in-
terpretando opere come "Antonio e Cleo-
patra" di Shakespeare (1888), "Casa di
Bambola" di Ibsen
(1891) e alcuni dram-
mi di Gabriele D'An-
nunzio ("La Città Mor-
ta", "La Gioconda",
"Sogno di un Mattino
di Primavera", "La
Gloria"), col quale
avrebbe avuto un'in-
tensa quanto tormen-
tata storia d'amore,
durata diversi anni.
Nei primi anni del No-
vecento la Duse ag-
giunse al suo reperto-
rio altre opere di Ib-
sen, quali "La Donna
del Mare", "Edda Ga-
bler", "Rosmersholm",

Eleonora Duse: la divina
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona
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GABRIELLA ILDEBRANDO

Via Della Libertà, 105 - S. Angelo in Formis (CE) Tel. 338 6854005
I Geni del Panino - Paninoteca itinerante

Con euro 3,50 trovi Panini con: Porchett a di Ariccia, 
Kebab, Salsiccia, W urstel, Prosciutto, Cotolett a di pollo,

Hamburger fresco cotto al momento, contorni vari.
Se un panino DOC vuoi mangiare solo dai GENI lo puoi trovare.

Si accettano prenotazioni per feste. 
Consegna gratuita a domicilio. 

I Geni del Panino st azionano prevalentemente presso la 
Villett a Comunale di Bellona - T el. 380 2662851

i geni del panino

i geni del panino

8 Agosto San Domenico
Auguri al nostro 

bravissimo 
Collaboratore

Domenico Valeriani

BUON COMPLEANNO
Il 14 agosto 2010, la pic-
cola e dolcissima Giada
Di Rubba, da Calvi Risor-
ta, spegnerà la sua se-
conda candelina. Auguri
carissimi da papà Ciro e
dalla mamma Maria Con-
siglia, dai nonni Franchi-
no e Adele, Antonio e Li-
na, dagli zii Dino e Fran-
cesco (zio Cocò), da tutti
i cuginetti, i familiari e gli
amici. 
Giada, sei la gioia della
nostra vita. Bacioni
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Orario e Convenzioni alla penultima  p agina

Ente Provincia Casert a

Il Culto del dio V olturno
Dott.ssa Paola Leonetti - Scienze dei Beni Culturali - Collaboratrice da Santa Maria C. V.

Al centro del primo
ambiente espositivo
della Sezione Ar-
cheologica del Mu-
seo Campano di
Capua  trova posto
una grande proto-
me che rappresenta
il Vulturnus amnis.

L’elemento architettonico proveniente
dall’Anfiteatro Campano di Santa Maria
Capua Vetere, è poggiato su un’alta co-
lonna di granito orientale e occupa la
parte centrale della grande corte di pa-
lazzo Antignano, sede del Museo in que-
stione. Il termine Volturnus, poi Volturno,
costituito dalla radice Vel e dal suffisso
Thur, corrisponderebbe ad un personag-
gio mitologico precisamente il dio di tut-
to ciò che scorreva con corso sinuoso.
La leggenda narra che l’antica divinità
ancora sopravviva nelle acque del fiume
che ne conserva il nome. Secondo alcu-
ni studiosi, l’origine del nome Volturno
deriverebbe dagli Etruschi che, prima
dei Romani, vi si spinsero. L’adorazione
del dio Volturno passò dagli Etruschi ai
Romani, in particolare ai sacerdoti (col-
legio dei flaminis), devoti proprio al culto
di particolari divinità italiche, i quali lo fe-
steggiavano il 27 agosto attraverso la
Volturnalia “a deo Volturno, cuius feriae

tum”. Secondo l’antica
mitologia il dio Volturno
amò ardentemente Ga-
latea, figlia del monte Ti-
fata e fu padre della nin-
fa Giuturna. L’esistenza
del culto di questa anti-
ca divinità italica è testi-
moniata oltre che dalla
bella testa inghirlandata
di canne fluviali, il cui
volto di sfinge è assorto in un sogno lon-
tano, immobile nella pietra esposta al
Museo Campano, anche in un’iscrizione
latina trovata nel 1667 in Sant’Angelo in
Formis. Il Volturno è il maggiore dei fiumi
del sud Italia ed ha rappresentato uno
sbarramento naturale per chi volesse
raggiungere la pianura campana (la
Campania Felix dei Romani). 
È a causa della sua presenza che nac-
que, già in epoca etrusca, uno stanzia-
mento che fungeva da porto fluviale e
punto di passaggio per i traffici commer-
ciali dell’antica Capua. Esso prenderà il
nome di Casilunum in età romana. Il por-
to poi decadrà perché non più funzionale
al commercio marittimo, dopo che ad
Ostia fu costruito quello dell’imperatore
Claudio, successivamente ampliato e
rinnovato da Traiano. Il sito sarà, non a
caso, prescelto dai Capuani nell’856,

quando dovettero rifon-
dare la loro città distrut-
ta dai Saraceni. Il fiu-
me, infatti, costituiva un
valido elemento natu-
rale di difesa, segnan-
do il limite esterno citta-
dino per circa 3.300
metri, ovvero per tre
quinti del suo perime-
tro, con una larghezza

che varia dai 40 ai 100 metri.

La collaborazione a 
quest a testata consente 
l’iscrizione all’albo dei 
Giornalisti - Pubblicisti
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AUT OLA VAGGIO CASERT ANO

Lavaggi a mano accurati ed economici
Via Aldo Moro - Bellona (CE) - Info: 3881980665

Nuova Gestione

di Pasqualino Sorbo
Via Bizzarri - Calvi Risort a (CE)

Fiducia per i ns. prodotti - Tranquillità per la Vs. salute

Tonino, goditi la 
merit ata pensione
Antonio Battista Graziano, Funzionario
del Comune di Bellona è stato colloga-
to in pensione per raggiunti limiti d’età.
Tonino, come affettuosamente lo chia-
mano i tantissimi amici, è stato dipen-
dente per ben 33 anni del Comune di
Bellona mettendosi sempre a disposi-
zione degli utenti. Tonino grazie e go-
diti la meritata pensione. 
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Cortesia
Esperienza

Professionalità

1500 - Numero verde del ministero della Salute per l'allert a caldo
no a rischio an-
che le persone
non autosuffi-
cienti, chi assu-
me farmaci con
regolarità, i
neonati o i
bambini piccoli. 
RECUPERA-
RE I LIQUIDI

PERSI
La prima regola da seguire è bere molta
acqua (almeno due litri al giorno). Il cor-
po ha necessità di reintegrare le risorse
idriche sottratte dal forte caldo. Evitare le
bevande alcoliche e la caffeina. 

PREFERIRE I PASTI LEGGERI
Anche l’alimentazione deve essere leg-
gera ed equilibrata: l’ideale è consumare
frutta fresca e pietanze ricche di acqua e
sali minerali. 

VESTIRSI CON FIBRE TRASPIRANTI
Si consiglia di indossare abiti di colore
chiaro e non aderenti. I tessuti ideali so-
no cotone e lino. Riparare la testa con un
cappello leggero, magari a falda larga. 

ESPORSI CON PRUDENZA
Non uscire nelle ore più calde, dalle 10
alle 18, ed evitare attività fisica all’aper-
to. Se si ha una persona malata in casa,
stare attenti che non sia troppo coperta.
Per gli anziani il primo campanello d’al-
larme è l’innalzamento della temperatura
corporea, ma anche la riduzione delle at-
tività quotidiane è segnale di disagio. Chi
soffre di una malattia respiratoria deve
evitare i continui passaggi da ambienti
caldi a quelli più freschi, mentre per chi è
malato di diabete il consiglio è prendere
il sole con particolare attenzione, poiché
la minore sensibilità al dolore, favorisce
le ustioni.

I cittadini potranno chiamare per parlare
con gli operatori, fra cui anche medici, e
avere informazioni utili sul comporta-
mento da adottare con le temperature
record di questi giorni, e conoscere i nu-
meri specifici per ogni Regione da con-
tattare in caso di bisogno. 
Consigli per difendersi dal caldo
Tanta acqua e cibi leggeri. 

SOGGETTI A RISCHIO
Proteggerci dal sole. Ma gli anziani de-
vono stare particolarmente in guardia
perchè in età senile si riduce la capacità
dell’organismo di difendersi dal caldo, si
è meno sensibili al sole e si avverte un ri-
dotto stimolo della sete. La situazione si
fa ancora più delicata per chi, oltre ad
essere in età avanzata, soffre di malattie
cardiovascolari, patologie respiratorie
croniche o insufficienza renale cronica,
malattie neurologiche, ipertensione. So-

Estate Bellonese 2010 - Musica ed intrattenimento sotto le stelle
Programma

Bellona, giovedì 22 luglio ore 20.30 Sala
Consiliare Comunale, l'Associazione
Musicale LIRA presenta una rassegna
musicale con la partecipazione dei Mae-
stri di canto e musica e dei loro allievi.
Bellona, da giovedì 29 luglio a giovedì
26 agosto dalle ore 21.00 presso la cor-
te comunale "Giovedì di ballo e musica";
Triflisco, sabato 7 agosto ore 21.00,
Piazza Mercatino "Live Music, Cabaret e
Balli"- Triflisco, venerdì 20 agosto ore
21.00, Piazza Mercatino "Live Music";
Triflisco, sabato 28 agosto ore 21.00,
Piazza Mercatino manifestazione dal ti-
tolo "Saluto all'estate trifliscana" con mu-

sica e balli. Per martedì 27 luglio grande
evento nella località a Triflisco a cura dal-
l'assessore con delega alla frazione
Dr.ssa Rosamaria Ramella. L'evento or-
ganizzato dal Comune di Bellona con la
collaborazione dell'Associazione Musica-
le LIRA, della Parrocchia del SS. Salva-
tore e con dell'Associazione dei commer-
cianti Trifliscani "Borgo Triflisco" si intito-
la "Triflisco... Con lo sguardo della luna"
Ore 19.30 Apertura dell'Info Point. Ore
21.00 grande evento musicale con Raf-
faele De Seo. 
Alle ore 20.30 prenderanno il via in grup-
po le passeggiate guidate alla scoperta
della Triflisco più antica e suggestiva

"Percorso di storia e cultura", 
Sempre dalle ore 20.30, lungo il marcia-
piede di Triflisco, apertura della Mostra
Fotografica e delle antiche tradizioni
Dalle ore 20.30 alle ore 23.30, altro im-
portante tassello che vuole parlare al vi-
sitatore dell'identità di questo laborioso
popolo è quello legato alla cultura ga-
stronomica. Agli ospiti saranno offerti
Assaggi di pizza nostrana e non solo... a
cura della neo-costituita associazione
culturale "Borgo Triflisco" e di qualificate
aziende locali. La serata si concluderà
alle ore 24.00 con un saluto alla luna at-
traverso "Spruzzi di Colore" sui famosi
savoni di Triflisco.
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30 secondi per sponso-
rizzare l'Italia, anni di
governo per rovinarla.
Dopo la presentazione
a Palazzo Chigi di "Ma-
gic Italy", continuano le
critiche al nuovo pro-
dotto del Ministero del

Turismo che si è avvalso del sen-
suale timbro di voce del Presidente
per promuovere le bellezze italiane.
Un invito a trascorrere le vacanze
estive in patria con le immagini in se-
quenza di Firenze, Venezia, Roma,
Torino, Capri, Milano; ed è subito pa-
rodia sul web dove impazza il video
alternativo dello spot sul Turismo no-
strano, mostrando le dimenticanze
del Ministero: l'Abruzzo, la monnez-
za, escort, zuffe tra politici. Silvio
Berlusconi si fa voice over e il mini-
stro Michela Vittoria Brambilla di-
chiara fieramente: "E' la prima volta
che un presidente del Consiglio met-
te a disposizione la propria immagi-
ne, la propria voce, la propria auto-
revolezza per il proprio paese. Una
cosa simile non era mai stata fatta in

Il Premier "spOt a" sull'It alia
Fabiana Salerno - Collaboratrice da Bellona

precedenza". Ma ad ogni novità le
dovute conseguenze: il popolo dei
critici si scaglia contro grafica, ingle-
sismo e soprattutto contro la man-
canza delle immagini di montagne
bistrattate dalla esclusiva dominanza
di arte e mare. La
manovra della
Brambilla va ad in-
crementare, se-
condo alcuni, l'i-
dea popolare del
servilismo dei mi-
nistri, seppur nel
tentativo governa-
tivo di salvarci dal-
la crisi. Ed ecco
che il maestro del-
la propaganda si
adopera per valo-
rizzare le poten-
zialità del turismo,
per dare sostegno
all'economia, con
una clip promotri-
ce in cui si susse-
guono le magnifi-
che immagini di af-

fascinanti luoghi italiani. Un Premier
tutto fare. "Se avesse una puntina di
tette, farebbe anche la presentatrice"
[cit.]. Consiglio anche la versione pa-
rodistica, per acquisire un maggiore
grado di consapevolezza. 

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partita Iva 

02974020618 - A te non costa nulla per noi è tanto

Anno IV 
Nr. 85

23.07.2010

OSTERIA

JAN
via Diana, 15

Pastorano
(Casert a) 

Chiuso il
Martedì

Aperto
 a pranzo

Porta i tuoi bambini a 
giocare sulle giostrine 

WORLD 
FASHION
CARMEN

Con cabina 
estetica

Via Regina Elena, 34
Bellona (CE)



ne conta solo 2 bandiere arancioni, su un
totale di 174 in tutta Italia. I due merite-
voli comuni appartengono al beneventa-
no: S. Agata de' Goti e Cerreto Sannita,
entrambi borghi deliziosi in cui si può tro-
vare una eccellente accoglienza e un
soggiorno davvero piacevole tra bellezze
artistiche (la strategica posizione di S.
Agata a picco su un burrone) e risorse
naturalistiche (la grotta dei Briganti di
Cerreto). Nonostante la vastità del patri-
monio campano, solo il comune di Bene-
vento ha saputo valorizzare a tal punto il
territorio da ottenere il marchio; eppure
non c'è angolo della Campania che non
abbia dei tesori di
fronte ai quali restare
incantati, o gustosis-
simi prodotti tipici o
ancora paesaggi in-
contaminati di infinita
bellezza. Perché non
fare di queste attrat-
tive uno strategico
punto di forza? Il turi-
smo è la più grande
risorsa del nostro
territorio e se abbia-
mo la possibilità di
svilupparlo in manie-
ra sostenibile siamo
in dovere di farlo, nel
rispetto delle civiltà
passate, nel rispetto
dell'ambiente ma so-
prattutto di noi stes-
si. Le risorse ci sono
già tutte, bisogne-
rebbe solo acquisire
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Giuseppina Di Rauso
Corso It alia, 52 Pastorano (CE) - T el. 333 9162697

Bandiere Arancioni in Camp ania: una sfida impossibile?
D.ssa Angela Colella - Collaboratrice da Castel di Sasso

Da tempo ormai il
Touring Club (TCI)
consente ai comuni
dell'entroterra italiano
(con meno di 15.000
abitanti) il riconosci-
mento di un importan-
te marchio, la Bandie-
ra arancione, di dura-

ta biennale ed ovviamente rinnovabile al
fine di incentivare la diffusione del turi-
smo sostenibile. Il criterio di assegnazio-
ne è generato da una serie di fattori che
rendono quella località "sostenibile": pre-

s e n z a
di vali-
de at-
trattive
s t o r i -
c h e ,
c u l t u -
r a l i ,
p a e -
saggi-
stiche,
a d e -
g u a t a
segna-
let ica,

facilità d'accesso, cordialità dei residenti,
strutture ricettive, tutti quegli elementi
cioè che favoriscono lo sviluppo del terri-
torio nel rispetto dell'ambiente, del patri-
monio culturale e della popolazione resi-
dente. Caratteristica non trascurabile è
infine la qualità per la produzione tipica:
artigianato ed enogastronomia, di cui la
Campania può sicuramente vantarsi a
pieno titolo. Attualmente la nostra regio-

un po' di consapevolezza ed impegno,
ma soprattutto scegliere di farlo. Mi au-
guro dunque, in quanti ci leggeranno, dai
semplici cittadini agli albergatori e alle
amministrazioni comunali, di prendere in
considerazione la possibilità che il TCI ci
sta dando: a noi non costa nulla, ma per
il nostro territorio è tanto. Per ogni infor-
mazione basta consultare il sito
www.touringclub.it e, se si pensa di pos-
sedere i requisiti richiesti, basta inoltrare
una domanda; qualora manchi un requi-
sito il Touring si impegna ad aiutare il co-
mune a migliorarsi. E' una sfida tanto im-
possibile? 

D&M LINE - Via Vittorio V eneto Pignat aro Maggiore (CE) 
Tel./Fax 0823 871125 - 329 8440912 - 328 5381032

Email: demsrl2@alice.it Facebook DEM LINE

di Rapido RagozzinoRapido Ragozzino
GiuseppeGiuseppe
via Galatina 61 

S. Angelo in Formis (CE) 
Tel 328 8117756 - Si vendono cani di tutte le razze

Telefonia Accessori Consol Assistenza tecnica 
Rivenditore: TIM WIND TRE F ASTWEB 

Passa a TIM parli GRA TIS con tutti.

Sconto su tutta
la merce

D&M LINE
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Ricette di Nietta
Collaboratrice da Bellona

Il benessere con 
le verdure.

E' il momento di melan-
zane, peperoni, fagioli,
fagiolini, cetrioli, pomo-
dori e zucchine che, ma-
turati al sole, diventano
protagonisti a tavola

quando arriva il caldo, pronti a trasfor-
marsi in primi, secondi e contorni deli-
ziosi capaci di farci recuperare veloce-
mente minerali, vitamine e fibra, ma so-
prattutto, indicano la via della semplicità,
per tornare ai sapori autentici della tradi-
zione, ai profumi ritrovati in quelle mine-
stre con ingredienti genuini. Cibi con po-
chissime calorie che permettono un ve-
ro pieno di salute accompagna questi fe-
nomeni dell'orto che si adattano anche
al gioco di squadra e, mischiati a dove-
re, rimangono saporitissimi. Così, questi
piatti, tipici della tradizione regionale,
dove gli orti imperano e nessun piacere
è pari a quello di cucinare il raccolto e
mangiarlo con gli amici, diventano piatti
unici e sono buoni anche consumati
freddi. Inventarne qualcuno non è diffici-
le, anche se abbiamo sempre presente

la ricetta della mamma vi propongo un
passato di fagioli, fagiolini, pomodori,
carote, patate, cuore di sedano. Mettia-
mo una cipolla con aglio in olio extraver-
gine e lasciamo soffriggere per qualche
minuto a fiamma bassa, aggiungiamo i
fagioli e le altre verdure versiamo un li-
tro di acqua calda portando a cottura in
venti minuti. Frulliamo per ridurre in cre-
ma e lasciamo raffreddare. 

Sformato di p atate 
Ingredienti per 6 persone:  5 patate gros-
se, 2 uova, olio extra vergine d'oliva, no-
ce moscata, parmigiano grattugiato, pan
grattato (circa 50 gr.) 300 gr. di mozza-
rella di bufala. Due etti di prosciutto cot-
to e sale. Lessate le patate, pelatele e
schiacciatele ancora calde. Tagliate a
dadini la mozzarella ed il prosciutto cotto
e sbattete le uova. Aggiungete, alle pata-
te il sale, la noce moscata, il parmigiano
grattugiato, il prosciutto, la mozzarella e
le uova, mescolando bene finché si sarà
amalgamato tutto ed aggiungete un po'
di latte per rendere il composto più mor-
bido ed omogeneo. Oleate una pirofila e
cospargetela con il pangrattato, versate-
ci il composto livellandolo con un cuc-

chiaio di legno leggermente bagnato,
spolverizzate con altro pangrattato e con
un po' di parmigiano. Cuocete in forno a
180° per 45 minuti. Buon appetito.

Utilizzo del p ane duro
Il pane è e resta l'alimento principe per
cui mai buttarlo e si può utilizzare in di-
versi modi. Come recuperarlo? Il pane
non ancora secco ma solo raffermo di
qualche giorno può essere trasformato
in frittelle: si priva della crosta, si taglia a
fette, si passa nel latte, nella farine, nel-
l'uovo sbattuto e si fa rosolare nell'olio
extra vergine d'oliva; si serve caldo e si
può anche cospargere con lo zucchero.
Il pane duro si può grattugiare ed usarlo
per impanature, ripieni e zuppe. Aggiun-
gendo in piccola dose al soffritto di olio e
cipolla, otterrete un sapore gradevole. 

Ristorante Pizzeria

LA PINETA
di Francesco Negri

Pizza all’americana
Via Cesolla - Formicola (CE)

Info: 340 463 9640 - Chiuso il lunedì
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La nostra professionalità 
per la tua Soddisfazione

COMPLEANNO
Antonetta
Aurilio da
Bellona, il
23 Luglio
festeggia
il com-
p leanno.
Gli auguri
più affet-
tuosi dai
figli: Luigi,

Vincenzo e Maria, dai nipoti e
parenti nonchè dalle infinite
amiche ed amici.

SCHERZI
DEL GRANO

di Salvatore CORBO
via Vitt. Emanuele III, 73

Pignat aro Maggiore
Con il grano facciamo t anti

scherzi ma mai con la qualità

Non troverai mai la 
verità se non sei dispo-
sto ad accettare anche
ciò che non ti aspetti.



ciety for General Microbiology in corso a
Edimburgo. Secondo quanto riferito da
Catherine Ison del Health Protection
Agency Centre for Infections di Londra,
forse bisognerà rivedere i protocolli tera-
peutici a base dei due antibiotici oggi in
uso, che sono somministrati in unica do-
se. La gonorrea è la seconda infezione
sessualmente trasmessa per diffusione;
prima veniva trattata con la classica pe-
nicillina che però ora non e più efficace
perché il batterio è cambiato. Oggi si
usano ceftriaxone o
cefixime ma secon-
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Infezioni, gonorrea sempre più resistente a antibiotici
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

La gonorrea potreb-
be diventare una
malattia sessual-
mente trasmessa
più difficile da cura-
re, perché il batterio
è sempre più farma-
co-resistente: sono
in crescita costante,

infatti, i casi registrati di infezioni che ri-
spondono poco agli antibiotici oggi in
uso contro Neisseria gonorrhoeae, cef-
triaxone o cefixime. 
L'allarme arriva dal meeting della So-

Via S. D’Aquisto,6
Sparanise (CE)

Tel. 0823 877506

Zio CICCIO ‘O N APULIT ANO
Via Triflisco - BELLONA (CE) - Info: 333 3396579

VENDESI ATTIVITA’ - OTTIMO AFFARE

I miei primi 18 anni
Marianna De Maio il 20 giugno
ha raggiunta la maggiore età. Tra
gli infiniti auguri ci piace riportare
quelli della nonna Enza: “Che la
gioia di questo giorno possa ac-
compagnarti per la vita… Hai
raggiunto il traguardo tanto atte-
so. Ti aspettano molte responsa-
bilità ma so che saprai affrontarle
con la tua determinazione”. Au-
guri, Marianna. Red. Dea Notizie

do la Ison aumentano i casi registrati di
farmaco-resistenza. Poiché la gonorrea,
che peraltro di recente ha fatto registra-
re un trend in aumento soprattutto tra i
giovani, se non curata bene può dare
nelle donne problemi uterini e anche
complicazioni della gravidanza, non è
un'infezione da sottovalutare. Secondo
l'esperta i due antibiotici oggi in uso so-
no ancora efficaci ma si fanno pericolo-
samente frequenti i casi di ceppi resi-
stenti a uno o all'altro. (ANSA). 

La Gatt a Cenerentola
Dr. Fiorenzo Di Girolamo 

Il 4 giugno u.s., presso l'auditorium "Giovanni Paolo II° di
Vitulazio, abbiamo avuto la fortuna di assistere ad un
evento teatrale straordinario: la rappresentazione de "La
Gatta Cenerentola" di R. De Simone. 
Perchè straordinario? Abbiamo usato questo aggettivo
per due semplici motivi: il primo è che, effettivamente, è
stata straordinaria la bravura degli interpreti; il secondo è
che questi interpreti erano bambini di 10 anni. Il tutto si è
svolto nell'ambito del P.O.N. "Competenze per lo svilup-
po" cofinanziato dalla Comunità Europea e dal Ministero
della Pubblica Istruzione. 
Il progetto è stato ideato e attuato presso l'I.A.C. "B. Cro-
ce" di Vitulazio, Preside G. B. Luigi D'Isa. La rappresen-
tazione teatrale, curata e allestita dall'esperto P.O.N. Sa-
verio L. Scialdone e dalle insegnanti: Aiezza Maria, De
Lucia Dora, Del Coiro Francesca, Di Gaetano Margheri-
ta, Falcone Angela, Gravano Antonietta, Iannucci Maria
e Merola Rosa Maria, ha riscosso un eccezionale suc-
cesso di pubblico.
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Vitulazio V ia Italia, 20 - Tel. 0823 966 861
Capua Via Fieramosca, 25 - T elefax 0823 962 345

Ristorante - Pizzeria
Al Vecchio Mulino

Via Delle Sorgenti
Triflisco di Bellona (CE)

Tel. 0823 960 443 - 0823 960 236
329 2921837

Specialità alla brace e marinare
Chiuso il martedì

Eventi -
 C

erim
onie Banchetti

Eventi -
 C

erim
onie Banchetti

La scrittrice Virginia
Woolf (foto) nacque a
Londra il 25 gennaio
1882: nei suoi scritti
l'autrice si allontana
dalle consuete tecni-
che del racconto, de-
pennando il metodo

del discorso diretto e la tradizionale
organizzazione dell'intreccio narrati-
vo, delineando i personaggi con l'im-
piego del monologo interiore attra-
verso un'accurata autoanalisi psico-
logica dell'individuo. Le tradizionali
fasi temporali del romanzo sono so-
stituite da una narrazione differita
che avanza ed arretra, intrecciando-
si con le rievocazioni della mente
ispirate dai luoghi attigui all'azione. Il
codice è forbito, lo stile elegante, le
espressioni signorili: i tropi utilizzati
rendono la retorica fluida e scorrevo-
le, e la catena sintattica ben esprime
lo stream of consciousness (flusso
di coscienza) di eco joyciano. Empi-
riche sono le vicende descritte nei
suoi romanzi, pervasi da intensi voli
pindarici dell'io, come magistralmen-
te rappresentato in Mrs. Dalloway
(La Signora Dalloway), dove viene
ritratto un variegato spaccato socia-
le, un ampio ventaglio di tipi con le
loro virtù e le loro incoerenze. Tra
considerazioni su realtà e ricordi,

La Signora Dalloway 
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II - Collaboratore da Napoli 

Clarissa Dallo-
way, una facol-
tosa gentildon-
na britannica,
si ritrova da un
fioraio in Bond
Street dove de-
ve fare degli
acquisti per il
r i c e v i m e n t o
che ha orga-
nizzato in sera-
ta: la sua atten-
zione viene
distolta dal fra-
stuono di
un'auto, e, nel guardare fuori, intra-
vede Septimus Warren Smith e sua
moglie Lucrezia: Septimus è un re-
duce, un veterano in cura dal Dr.
William Bradshaw, uno psicologo
amico di famiglia. Tornata a casa, le
fa visita Peter Walsh, un vecchio
spasimante che aveva respinto per
sposare Richard Dalloway, ma la
nostalgia e il rimpianto per quest'uo-
mo non l'hanno mai realmente ab-
bandonata, e la sua visita riaccende
un profondo dissidio interiore. Intan-
to, il triste esito dell'appuntamento
con lo psicologo, che aveva deciso
di ospedalizzare il reduce, porta
questi al suicidio: Septimus si lancia
dalla finestra sotto lo sguardo del-

l'attonito coniuge. In se-
rata comincia il ricevi-
mento, al quale è invita-
to anche il Dr. Brads-
haw, che porta con se la
notizia della morte del-
l'ex militare. Nella mente
di Clarissa un turbinio di
trepidazioni, un vortice
di ansie, una ridda di an-
goscia e agitazione la le-
ga interiormente al de-
funto: non c'è commise-
razione, né si intravede
pietà nella sua reazione,
ma l'identificazione em-

patica di una reclusione sociale det-
tata dal rango, di una detenzione nel
ruolo imposto dal ceto. La sua estra-
zione la condanna ad un'avvilente
dedizione nella parte della donna
ineccepibile, della sposa esemplare
ed inappuntabile, il non plus ultra al
di là delle sue umane facoltà e natu-
rali capacità. Questa inquietudine,
questo doloroso sconcerto, celano il
vuoto incolmabile dell'io: Clarissa si
rende conto di non poter lacerare
l'apparenza, la forma, il consueto, di
non poter togliere cioè quella ma-
schera di risonanza pirandelliana, e
deve, suo malgrado, interpretare un
ruolo, impersonare un tipo, recitare
una parte. 
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"La Corale" compie vent'anni.
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

La Parrocchia San Secondi-
no, guidata dal sacerdote
Don Antonio Iodice, ha fe-
steggiato il ventesimo anno
del gruppo "La Corale" costi-
tuito nell'autunno del 1990.
Nella Chiesa Madre è stata
celebrata una S. Messa di
ringraziamento e, al termine,
alla presenza dell'Arcivesco-
vo di Capua Mons. Bruno
Schettino è iniziata la rasse-
gna di sette cori polifonici. Coro S. Sim-
maco e Coro Jubilaeum da S. Maria C.
V., Coro dell'Annunziata da Castelvoltur-
no, Coro S. Cecilia da Pignataro Mag-
giore, Coro White Symphony da Pantu-

liano (frazione di Pasto-
rano), Coro S. Cecilia di
S. Angelo in Formis, e
"La Corale" bellonese
diretta dal M° Luigi V in-
ciguerra e all'organo
Mimmo Cafaro. I gruppi
vocali hanno eseguito
canti religiosi, canzoni
classiche napoletane e
brani di autori contem-
poranei. Al termine ad

ogni corale è stata consegnata una tar-
ga ricordo. Un momento di sentita com-
mozione si è avvertito osservando, sul-
l'Altare Maggiore, la foto di Raffaelino
Fusco che fu un cultore dei canti religio-

si ed assiduo componente "La Corale".
All'amore per i canti religiosi , Raffaelino
univa anche la passione per il presepe.
Infatti, ogni anno, allestiva nella Chiesa
Madre maestosi presepi animati che ri-
chiamavano visitatori dai paesi e città vi-
cine. E questa sua dedizione lo spinse a
partecipare a vari concorsi presepiali ot-
tenendo, spesso, l'ambito primo premio.
Durante le settimane antecedenti le fe-
stività natalizie, molti amici si recavano
in chiesa per osservare Raffaelino al la-
voro. Sembrava un geniale architetto im-
pegnato nel costruire la grotta, le arcate
dei ponti sul fiume, il laghetto, la cascata
e l'intero meccanismo per i movimenti
degli artigiani: il fabbro, il falegname, il
calzolaio o il succedersi della luce del
giorno alla notte stellata. Tutto un insie-
me di manufatti che rendevano suggesti-
vo il presepe, visitato da numerosi citta-
dini e cultori di un'arte originata a Napoli
in via San Gregorio Armeno. Ma le cose
belle, dice un proverbio, hanno breve du-
rata. Il giorno 1 agosto del 1999 Raffae-
lino Fusco lasciava questa vita ed i fami-
liari nel più profondo dolore. Ma l'arte
presepiale a Bellona, dopo l'impulso da-
to dal suo cultore, continua ad esprimer-
si ogni anno su iniziativa del Parroco
Don Antonio Iodice attraverso l'allesti-
mento di presepi sempre più suggestivi e
maestosi. 

Bellona

Raffaele Fusco

Ciao Valentina, su
questa rivista non
pubblichiamo poesie
ma, quando sono i
bambini a chiederci la
pubblicazione, tutte le
regole vengono stra-
volte perchè è nostro
dovere accontentarli.

Grazie per aver preferito Dea Noti-
zie. Continua a scrivere ed ad in-
viarci i tuoi elaborati, saranno pub-
blicati con immenso piacere. Un ba-
cetto sulla fronte. 
Franco Falco 

La mia poesia
Valentina Valeriani V^ Elementare - I. A. C. "D. Alighieri" Bellona

La mia poesia
Vorrei tanto trovare,

una cosa bella da amare
pulita e sincera
come i fiori di primavera,
allegra come un paesello
grande come un castello.

Vorrei tanto trovare,
una cosa bella da amare
limpida e turchina
come il cielo del mattino.

Vorrei tanto trovare,
una cosa bella da amare
dolce che ti riempie il cuore
che illumina la vita con il suo splendore.
Cerchiamola insieme:
Chi viene?

Amare se stessi è l'inizio di
un'eterna storia d'amore

- Oscar W ilde -

Wine Bar di Franco Aurilio

Fine settimana - Piano Bar e Karaoke

Via A. Moro
Bellona (CE)

Info:
0823 967080
334 2740830

Commercio e assistenza tecnica di automazioni 
per cancelli e porte da garage

Commercio di porte blindate porte per interno e scale a
scomp arsa materiale elettrico accessori per alluminio e

ferro - Produzione di infissi in alluminio e ferro
Via A. Moro, 51 - Bellona (CE) - Info: 0823 965496 - 
Fax: 0823 1980623 - e-mail: ditt adirubba@alice.it

DITTA DI RUBBA
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L'inquietudine giovanile nel cinema:da Kazan a Kubrick
D.ssa Miriam D’Aiello - Collaboratrice da Vitulazio

Avviene nel 1954,
grazie Fronte del Por-
to, film ispirato da un
servizio giornalistico
premio Pulitzer, il bat-
tesimo dell'inquietudi-
ne giovanile nel cine-
ma. Alla regia il mac-
cartista Elia Kazan,

con un Marlon Brando classe 1924 nel
pieno della sua bellezza, lo stesso che in
giubbotto di pelle su una scintillante mo-
tocicletta imponeva l'immagine dell'uo-
mo virile. Gli fa eco Johnny, il giovane
James Dean in Il Selvaggio di Benedek,
leader dei Black Rebels una banda di
motociclisti che getta scompiglio nella
quiete di una cittadina, più nel profondo
un giovane insofferente alle briglie del
mondo familiare e lavorativo in cerca di
una propria collocazione. James Dean
icona dell' attore in perenne crisi interio-

re e in perenne conflitto con la famiglia
forgia un suo modello di giovane inquie-
to a cui vanno strette le regole di una so-
cietà imbalsamata nei suoi usi e costu-
mi, e interpretando il Jim Stark di Gio-
ventù Bruciata  dice:" vorrei che non ci
fosse un solo giorno in cui io non debba
sentirmi così confuso e mi debba vergo-
gnare di tutto". La storia d'amore con
Maria Pierangeli finita con il suicidio di
quest'ultima e la sua precoce scompar-
sa hanno accresciuto il suo mito di ribel-
le dalle inquietudini esistenziali irrisolte,
quasi anarchico, e in alcuni casi consi-
derato un attore sopravvalutato. Unico
attore a ricevere una nomination all'O-
scar postuma per La Valle dell'Eden,
Dean è stato immortalato in numerose
opere artistiche tra cui il brano Rock On
cantato da David Essex nel 1974; gli
Eglesias lo hanno ricordato con nostalgi-
che parole:"Too fast to live,too young to

die". Alter ego femminile di Dean è Nata-
lie Wood , nota anche come la "Holly-
wood badgirl" che sotto la guida del regi-
sta Kazan recita in La valle dell'eden e in
Splendore dell'erba in cui si narrano vi-
cende di giovani che si scontrano con
norme polverose di società poco tolle-
ranti. Accomunata a Dean dal nefasto
destino, scompare in mare dal suo yacht
Splendour così chiamato dal film Splen-
dore dell'erba.Il corpo viene ritrovato ma
le circostanze della tragedia rimangono
ancora ignote. Kazan non è nuovo a sto-
rie di disagio e scollamento tra vecchie e
nuove generazioni; è suo Baby
Doll(1956) non paragonabile al più cele-
bre Lolita di Kubrick, Un Tram chiamato
desiderio(1951) e la versione teatrale di
La dolce ala della giovinezza,"la sinceri-
tà è soltanto di coloro che hanno cono-
sciuto il dolore"dirà Blanche Dubois in
Un tram chiamato desiderio. 

Un bel giorno Manitou, il
dio adorato dai pellerossa,
apparve in sogno al suo
fedele servitore, il grande
capo indiano Nuvola Ros-
sa, dicendo: “Di' ai tuoi
guerrieri di disperdere i lo-

ro cavalli sulla prateria. Allo scadere del
terzo giorno si metteranno alla ricerca, chi
riuscirà a trovare per primo il suo stallone
avrà da me la scure sacra e sarà dichia-
rato invincibile”. I guerrieri dispersero i lo-
ro animali che si mischiarono alle stermi-
nate mandrie di bisonti che pascevano
sull'immenso territorio Nord americano.
Quando si misero a cercare gli animali
non li trovarono perché questi avevano
preferito la libertà. Solo il giovane Bisonte
Bianco non andò a cercare il suo destrie-
ro, se ne stava seduto sull'uscio della ten-
da a guardare il cielo e a scrutare l'oriz-
zonte. “Perché non cerchi il tuo cavallo, gli
disse Nuvola Rossa. come fanno gli altri?
Non vuoi diventare tu invincibile ed esse-

re caro al grande Manitou?” “Il mio caval-
lo tornerà da me perché mi è affezionato,
io al contrario degli altri l'ho trattato sem-
pre da amico e gli ho parlato sempre con
gentilezza”! All'alba del quinto giorno Bi-
sonte Bianco era salito su una collina
sabbiosa per guarda-
re lontano, vide un
puntino nero che
avanzava sulla pia-
nura. Si precipitò in-
contro al cavallo, uo-
mo e animale si ab-
bracciarono felici.
Nuvola Rossa lo di-
chiarò vincitore poi-
ché nessun altro era
ancora riuscito a
prendere il suo caval-
lo e coniò la famosa
frase che divenne
proverbio indiano:
“Non inseguire il tuo
cavallo che fugge ri-

Il guerriero saggio 
Racconto breve scritto da Salvatore Antropoli da Pontelatone

tornerà, ma se non dovesse farlo allora ri-
cordati che non è mai stato tuo”. Allo stes-
so modo è inutile tenere legate a sé in ma-
niera ossessiva le persone che ci circon-
dano e che ci vogliono bene: chi ci ama ri-
tornerà sempre e comunque da noi! 

I MIEI PRIMI 18 ANNI
Auguri a Francesca Carusone che il 16 giugno u.s. ha
festeggiato il suo 18° compleanno lo scorso . Molti
amici hanno partecipato a questo  importante evento
della sua vita con una festa hawaiana. I genitori Ge-
rardo e Anna Maria e il fratello Luca le rinnovano gli
auguri affinché si realizzino tutte le sue aspettative.
“Francesca, continua a difendere con determinazione
i tuoi sani principi senza mai piegarti al volere degli al-
tri e fa in modo che si realizzino i sogni che ti detta il
cuore”. La Grande Famiglia di Dea Notizie.
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aiuto, si orienta nello spazio cono-
sciuto e non. In sintesi, essere auto-
nomi per le persone “senza disabili-
tà” significa fare “da soli”, fare più o
meno quello che si desidera, sceglie-
re liberamente. Anche se è opportu-
no riprendere un’ affermazione di A.
Canevaro: "Autonomia non è fare
tutto da soli. E' invece saper collabo-
rare, saper domandare, saper mette-
re insieme”. Quando si è a contatto
quotidianamente con persone affette
da disabilità intellettive viene sponta-
neo chiedersi quale sia il loro possi-
bile sviluppo affettivo, l’autonomia
conseguibile, come gestiscono le
emozioni e quali sono le loro reali ca-
pacità di socializzazione, ossia in
che modo riescono a relazionarsi

L’autonomia personale
Ins. Luciana Antinolfi - Collaboratrice da Calvi Risorta

Quando si ha di
fronte un alunno
con grave disabili-
tà, uno degli obiet-
tivi primari che la
scuola si prefigge,
in continuità con la
famiglia e con

quanti interagiscono con lui, è il con-
seguimento di adeguato grado di au-
tonomia personale e sociale. La
conquista dell’autonomia è un obiet-
tivo fondamentale per la crescita e
per l’inserimento sociale della perso-
na, in particolare del disabile. La leg-
ge quadro per l’assistenza, l’integra-
zione sociale e i diritti delle persone
handicappate, legge 5/2/92 n. 104,
ribadisce all'art. 12 che “l’integrazio-
ne scolastica ha come obiettivo lo
sviluppo delle potenzialità della per-
sona handicappata nell’apprendi-
mento, nella comunicazione, nelle
relazioni e nella socializzazione”.
Parlare di autonomia sembra scon-
tato, un concetto banale che è diffici-
le spiegare, in effetti è autonomo chi
ha la capacità di orientarsi nella real-
tà che lo circonda, la conosce ed è
capace di trasformarla in base alle
proprie esigenze. Il bambino è auto-
nomo quando ha il controllo sfinteri-
co, quando  si lava, si veste, si ali-
menta da solo, fa i compiti senza

con il mondo esterno. Preso atto al-
lora delle potenzialità anche minime
di cui ciascun individuo è dotato, oc-
corre superare la convinzione che il
portatore di handicap sia oggettiva-
mente incapace di..., e di conse-
guenza evitare nei suoi confronti un
atteggiamento protezionistico e as-
sistenziale sia da parte della fami-
glia sia degli stessi insegnanti. In pri-
mis i genitori devono assumere at-
teggiamenti e comportamenti che
possano favorire l'acquisizione del-
l’autonomia, in quanto se queste for-
me di dipendenza  si consolidano
creano nel tempo notevoli disagi agli
stessi familiari che non devono più
gestire un bambino, ma un adulto e
il che richiede anche notevoli sforzi
fisici. Mentre a scuola, dove il più
delle volte mancano spazi adeguati,
arredi e materiale didattico, è neces-
sario non porsi limiti per trovare stra-
tegie adeguate. Importante è che
l’insegnante suggerisca ai genitori di
continuare anche a casa le attività
svolte in classe in modo che il bam-
bino possa percepirne la continuità.
Inoltre non bisogna scoraggiarsi di
fronte a risultati negativi; non è certo
un compito facile, basta crederci,
così con il tempo, la perseveranza e
la collaborazione, sarà possibile ar-
rivare al traguardo.  
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Dal
1984

nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021

Supermercato 

DECO’
Margherita Merolillo

AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA
Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it

Sono aperte le selezioni per area 
Manager - Collaboratori
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F.lli Bandiera ,

FABBRICA LAMPADARI
ACCESSORI BAGNO

OGGETTISTICA
COMPLEMENTI D’ARREDO

BOMBONIEREVia A. Stellato, 122 - V Palazzo Segest a

SAN PRISCO (CE) Tel. 0823 845266 - 338 9775814

"L'Abate Pietro Zani e l'Enciclopedia metodica delle Belle Arti" 
Prof. Antonio Scarano - Collaboratore da Sparanise

E' stato appena pub-
blicato per le edizioni
"Il Mezzogiorno", l'ulti-
mo, interessante libro
del preside Paolo Me-
solella: "l'Abate Pietro
Zani e l'Enciclopedia
Metodica delle Belle
Arti. Discorsi prelimi-

nari"". Il libro, l'ottavo volume dei qua-
derni storici, (pp. 310), presenta docu-
menti inediti sull'abate ed una puntuale
introduzione della Prof.ssa Lina Calliga-
ri, assessore alla Cultura di Fidenza (Pr),
saggista e ricercatrice presso l'Universi-
tà di Parma. Artista ed intellettuale polie-
drico del 700, lo Zani, spese la sua vita
in un immane lavoro di ricerca che lo
portò alla pubblicazione della sua Enci-
clopedia Metodica delle Belle Arti" in 28
volumi. Per realizzare il suo progetto
viaggiò attraverso le principali città d'Eu-
ropa e conobbe artisti, capi di Stato, prin-
cipi e papi: da Enrichetta D'Este a Don
Ferdinando di Borbone, dall'Imperatore
Francesco II a Napoleone, dai papi Pio
VI e Pio VII a Maria Luigia d'Austria. E

poi  artisti come Dal
Verme, Canova, Unter-
berger, Pernati e Ange-
lica Hauffmann. Lo Zani
nacque povero e fece
della "Costanza e im-
pegno", la sua ricchez-
za. Come ricorda la
prof.ssa Capretti. "le
sue mani, con una fati-
ca che noi non cono-
sciamo più, hanno scrit-
to migliaia di pagine,
con la penna d'oca, al
lume di candela". Que-
sto straordinario abate
del 700, infatti, è stato
capace di catalogare
40 mila artisti dell'epoca. La sua'"Enci-
clopedia Metodica critico-ragionata delle
Belle Arti" fu pubblicata  dal 1817, pres-
so la Stamperia ducale di Parma, con i
caratteri del Bodoni. Appena qualche an-
no dopo la pubblicazione dell'Encyclopé-
die francese di Diderot e D'Alembert.
Un'opera complessa costituita da un
"Catalogo universale delle stampe clas-

siche antiche e moder-
ne" in  9 volumi, ed  un
"Indice alfabetico" di ol-
tre 40 mila artefici di
belle arti in 19 volumi.
Pietro Zani, nato a  Bor-
go San Donnino (oggi
Fidenza), nel 1748,  e
rimasto orfano di padre
a sette anni, si dedicò
ad uno studio forsenna-
to che lo tenne occupa-
to giorno e notte.  Fu
prete e studioso, ma
anche staffiere, e prima
ancora attore della du-
chessa Enrichetta D'E-
ste. Nel libro, scritto a

quattro mani, ci sono anche interessanti
contributi della prof.ssa Mirella Capretti,
docente di Storia dell'Arte parmigiana
sulla vita dell'abate e sulla sua patria
Borgo San Donnino. Un contributo im-
portante, se si considera che la stessa
Capretti ha curato due Mostre didattiche
e tre due diverse pubblicazioni sulla vita
e sull'opera dell'abate fidentino. 
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Cari Terroni, la bandie-
ra meridionalista è sta-
ta ammainata da tutta
la classe politica già da
tanto, nessuno è dispo-
sto a contrastare l'eti-
chetta di un Sud assi-
stito, imbroglione, ras-

segnato, zavorra da scaricare. Anche
noi alla fine ce ne siamo convinti, e per-
duta fiducia, orgoglio e dignità, parla per
noi il silenzio degli sconfitti. E invece,
con la copertina rossa di sangue meri-
dionale, un libro arrivato alla sua undice-

sima edizione in soli tre mesi, si pone
pesantemente sulla coscienza degli inte-
ressati spacciatori di false verità. Pino
Aprile con il suo Terroni ci racconta di
una storia interrotta, quella del popolo
meridionale militarmente annientato con
deportazioni, pulizia etnica, fosse comu-
ni, lager, e contro il quale la pietà era de-
litto, "Purificheremo col ferro e col fuoco
le regioni infestate dall'immonda sua ba-
va" tuonava il generale Pinelli, e così fu.
Un milione di morti sui nove milioni che
abitavano il Regno delle Due Sicilie, il
terzo paese più industrializzato d'Europa,
la più bassa mortalità infantile, il più alto
numero di giornali e riviste, di medici per
abitante, il primo sistema pensionistico
pubblico al mondo. La lettura vi farà sco-
prire quanto grande è stata la bugia del
Sud arretrato, e quanto gigantesca la
spoliazione di tutta l'economia, dalle ric-
che banche meridionali, allo smantella-
mento di tutto il tessuto industriale, poi
trasferito al nord. Pino Aprile con il rigore
dello storico e la passione del giornalista
d'inchiesta, ripercorre le tappe che hanno

fatto del Sud una colonia del Nord, un
obiettivo che è stato lucidamente perse-
guito e sul quale si regge tuttora il siste-
ma Italia. Il più grande affare del Nord è
proprio la costruzione, ancora in atto,
della minorità del Sud, una realtà sco-
moda e così spaventosa che ancora og-
gi si tace nei libri di storia. "Noi non sap-
piamo più chi fummo" scrive Aprile, "an-
che noi crediamo ormai ai pregiudizi di
cui eravamo oggetto", da qui la nostra in-
capacità di farci valere, e spera che si
trasformi in una fiera indignazione verso
chi, ormai per abitudine ha sempre il diti-
no alzato. Ci confida infine che le 303
pagine del libro sono frutto di una sintesi
di più di mille pagine, scritte nel corso
degli anni, ne è venuto fuori un caposal-
do dal quale chiunque e a qualsiasi tito-
lo voglia parlare di Sud, deve partire per-
ché la storia si può riannodarla solo nel
punto in cui venne spezzata. 

Grazie Pietro per aver scelto di far
parte della nostra Grande Famiglia.
Con te siamo in 180. Franco Falco

Parrucchiere per SignoraA
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Via A. Della Ciopp a, 32
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Market
Maddalena Moronese

Via C. Colombo
Pastorano (CE)

Tel. 349 3652109
Vendita Salumi Fiorucci

I Terroni di Pino Aprile
Geom. Pietro Fucile - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Questa rivista 
è anche su 

www.deanotizie.it

SCRIVI RACCONTI?
Questa rivista fa perte. 

Inviaci una foto formato tessera ed
il tuo racconto 

(massimo 3.000 battute, spazi inclu-
si) all'indirizzo email: 

deasportonlus@gmail.com 
Lo pubblicheremo 

ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865

www.ziociccioteam.it

Via Garibaldi, 96 S paranise (CE)

ZONA OTTICA
Elena Albano

Da noi trovate 
Professionalità Cortesia 

Convenienza
Info: 0823 877 385

333 220 0757



roco don Pietro Lagnese ed il giornalista
Francesco Falco, nostro Direttore Re-
sponsabile che ha tracciato un profilo del
mai dimenticato Fiorentino Ciccarelli. Un
sentito grazie a Michele Ciccarelli per
quanto si prodiga per promuovere l’arte e
la cultura. La serata è stata allietata dal
Gruppo musicale napoletano “Zeroses-
santacinque”.
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Vitulazio: Mostra r etrospettiva organizzata da Michele Ciccarelli
“Michele, sei grande. Anzi... sei un GRANDE”

Michele Ciccarelli, artista vitulatino, anco-
ra una volta, ha dimostrato la sua compe-
tenza e passione nell’organizzare mostre
e manifestazioni. Il 16 Giugno u.s. è stata
la volta di una retrospettiva di pittura alla
quale hanno partecipato 46
artisti del pennello esponen-
do 105 opere tutte da essere
ammirate. L’appuntamento è
stato presso il centro parroc-
chiale Maria SS. dell’Agnena
di Vitulazio, struttura messa
a disposizione dal parroco
don Pietro Lagnese durante
la manifestazione “Fiera
Fest”. Migliaia di persone
hanno visitato la mostra e
tutti sono rimasti entusiasti
nell’osservare le opere espo-
ste.
Sabato 10 Luglio u.s., a chiusura della
mostra, è stato difficile trovare un posto
per poter assistere alla premiazione. So-
no stati assegnati tre riconoscimenti di cui

due ad artisti che hanno
lasciato un ottimo ricordo
della loro permanenza tra
noi: il prof. Francesco Di
Lillo (Franchetto) e il Cav.

Fiorentino Cic-
carelli, ed uno
alla carriera:
Ruggero Alfei,
un pittore ul-

traottantenne le cui opere sono esposte
nelle gallerie più rinomate del mondo. Per
la premiazione sono stati invitati: il Sinda-
co di Vitulazio, dott. Achille Cuccari, il Par-

tre giovani volon-
tari vitulatini, ogni
anno, presso la
Pro Loco Vitulati-
na, in accordo
con la Presidenza
del Consiglio dei
Ministri, svolgono
l'attività di servizio
civile. 
Questi giovani anche se spesso die-
tro le quinte, svolgono un ruolo fon-
damentale per valorizzare e diffon-
dere gli usi e le tradizioni della no-
stra cittadina. 
Nell'anno 2008-2009 i volontari An-
gela, Alessandro e Gaetano avva-
lendosi della collaborazione di tutta
la cittadinanza hanno realizzato un
video-reportage sulle potenzialità tu-
ristiche del territorio vitulatino. Un

Pro Loco V itulatina - servizio civile 

evento ad hoc (presso l'auditorium
Giovanni Paolo II di Vitulazio), sarà
programmato nei primi giorni di set-
tembre per informare tutti i nostri
concittadini delle risorse che spesso
pur essendo sotto i nostri occhi pas-
sano inosservate. 
La cerimonia sarà l'occasione per in-
vitare tutti i convenuti ad una profon-
da riflessione su ciò che si può fare
per far innescare il volano dell'eco-

nomia locale in chiave turistica che
tanto può dare al territorio di Vitula-
zio e di tutto l'interland. 
Ci riservermo di fornirvi tutte le infor-
mazioni circostanziate nei prossimi
numeri di questa rivista. La vera sco-
perta non consiste nel trovare nuovi
territori, ma nel vederli con nuovi oc-
chi! (Marcel Proust)

Vanity
Mariagrazia Russo
Via Ruggiero, 34 - V itulazio (CE)

Telefono - 0823 966003

Bigiotteria alla Moda per Lui e per Lei. 
Vasta scelt a di collane, bracciali e t ante

Idee Regalo per ogni Occasione.
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Palazzo Sansevero: l'ossessione di Carlo Gesualdo
Maestro Cecilia D’Iorio – Musicista - Collaboratrice da Santa Maria C. V.

Napoli: Principe Carlo
Gesualdo da Venosa
eccelso madrigalista
paragonato a  Claudio
Monteverdi, nato nel
1560, inseparabile
amico del Tasso, con-
sorte di Maria D'Avalos
con la quale passò i

tempi della vita coniugale presso il pa-
lazzo  Sansevero, vetusta dimora che fu
teatro d'amore, di passione, vendetta e
di morte. Nell'ottobre del lontano 1590
Maria D'Avalos e Fabrizio Carafa in una
delle stanze del celebre palazzo rinnova-
no ancora una volta il loro incantesimo
d'amore, Carlo Gesualdo troppo orgo-
glioso per tollerare il tradimento, innamo-
rato non sa rinunciare a Maria donna
splendida, irrequieta, uomo appassiona-
to e sensibile, ore e ore chiuso su grigi
spartiti a trasfondere in struggenti madri-
gali la prepotente passione che lo lega
alla sua donna. Quei tristi madrigali,
scritti al tempo delle puntuali delusioni,
sono gli unici testimoni delle pene che
agitarono il suo cuore al punto da tra-
sformarlo in un feroce assassino. A Na-
poli tutti erano a conoscenza della tresca

tra la bella Maria e
Fabrizio Carafa: la
nobiltà  sussurra, il
popolo commenta,
ma l'amore rende
ciechi. Carlo Ge-
sualdo per qual-
che tempo non ve-
de e non vuole ve-
dere quel che gli
succede intorno.
Scrive d'amore
pensando alla sua
donna, le dedica malinconiche melodie,
e chiude gli occhi su una verità troppo
dura da accettare. I mormorii della città si
trasformano in un coro indignato. Pazzo
di dolore e di gelosia finge di partire per
ritornare a notte fonda nella segreta spe-
ranza di trovare sola e casta la donna
che ama: vano desiderio. Spalancata la
porta di casa, ogni illusione si infrange
miseramente contro l'immagine dei due
amanti  avvinti sul talamo: il
Principe di Venosa si getta su
di loro brandendo un pugnale
colpisce accecato dall'odio e
dal dolore… fino ad uccidere.
E così quei madrigali malin-
conici si trasformano in un di-
sperato pianto melodico, che
narra singhiozzante la fune-
bre storia della sua consorte,
vittima della passione. La vita
per Carlo Gesualdo fu certa-
mente molto dura, fu colpito
da sofferenze e da perdite
molto dolorose come la morte

dei due figli Alfonsino ed
Emanuele. Dopo 17 anni di
tormento e di dolore, si la-
sciò morire nel 1613. Il suo
corpo riposa a Napoli nella
Chiesa del Gesù Nuovo. Si
narra che nelle notti buie,
quando la città dorme, il fan-
tasma di Maria D'Avalos si
aggira irrequieto intorno alla
Piazza San Domenico. Cen-
tocinquant'anni più tardi , lo
stabile fu acquistato dall'al-

chimista Raimondo di Sangro, principe di
Sansevero. Oggi nel palazzo possiamo
ammirare il Museo Cappella Sansevero
divenuto un gioiello del patrimonio artisti-
co internazionale. Creatività barocca e
orgoglio dinastico, bellezza e mistero
s'intrecciano creando un'atmosfera uni-
ca, tra i capolavori ospitati troviamo il
Cristo Velato di Giuseppe Sanmartino. 
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I PREZZI INDICATI SI INTENDONO IVA, MONTAGGIO, EQUILIBRA TURA E 
SMALTIMENTO COMPRESI. OFFERTA VALIDA FINO AD ESAURIMENTO SCORTA

VASTA GAMMA DI PNEUMATICI PER L’AGRICOLTURA, IL TRASPORTO LEGGERO E PESANTE

INOLINOLTRE PNEUMATRE PNEUMATICI TICI 
DELLE MIGLIORI DELLE MIGLIORI 
MARCHE COME:MARCHE COME:

MISURA
155/65/13
165/70/14
165/65/14
175/65/14
185/60/14
185/65/14
195/50/15
195/60/15
195/65/15
205/55/16
205/60/15
215/45/17
225/45/17
225/55/16

35,00
30,00
42,00
45,00
47,00
50,00
55,00
60,00
60,00
65,00
65,00
75,00
85,00
80,00

PREZZO

Dott. Antonio Nardiello
Via Ruggiero I°, 45 - V itulazio (CE)

Telefax 0823 967 814

Scopri le eccezionali promozioni per
Viaggi di nozze

info@viaggigulliver .com

Nuova Agenzia in Capua 
Via Fuori Porta Roma, 23-25 - Tel. 0823 622199 

A provocare un sorriso 
è quasi sempre 
un'altro sorriso 

Anonimo
In circostanze speciali 

l'azione deve essere più 
rapida del pensiero

Hernàn Cortés

L'anellino alle dit a... del piede
L'anellino ai piedi è una moda diffusa ormai da qualche anno, che vie-
ne puntualmente riproposta durante la stagione calda, quando le don-
ne mettono in mostra i piedi nudi spesso in sandali sexy o infrandito o
scalze. Amati o odiati questi gioielli sicuramente fanno il loro effetto
quando vengono indossati da donne che non mancano di curare i loro
piedi con un'attenta pedicure. Quindi unghie smaltate, possibilmente
con le diverse gradazioni del rosso, e pelle morbida e curata. Questo
anellino, forse risulterà un po' scomodo ma con la scarpa giusta non vi
farà passare inosservate.
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Le metodologie del rest auro
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

Con il termine "restau-
ro" non si intende un ri-
torno alle condizioni
originarie dell'opera
d'arte bensì un inter-
vento tecnico attuabile
solo dopo accurate
analisi storico-scientifi-
che, volto a conservare

e a valorizzare quanto di un'opera d'arte
ci è pervenuto, in modo da consentirne la
massima leggibilità ed esaltarne i conte-
nuti di natura estetica e storica. 
E' quindi importante una conoscenza
globale dell'opera, delle sue vicende,
della sua natura chimica-fisica, così da
riconoscere le cause delle trasformazioni
occorse e ristabilire un quadro generale
il più possibile corretto. Solo dopo l' ac-
quisizione di questa somma di dati ci si

pone il problema di come intervenire.
Anche un'operazione apparentemente
semplice come la pulitura è giustificata
da dati precisi, così da non turbare gli
equilibri cromatici. 
Soluzioni varie, adottate sempre dopo
un attento vaglio critico, si incontrano
nella rimozione delle aggiunte o nell'inte-
grazione delle perdite. 
Per quanto riguarda il primo aspetto, se
talvolta appare inopportuna o improponi-
bile l'eliminazione delle superfetazioni,
in altri esso diventa doveroso. Le inte-
grazioni non devono essere competitive
con l'originale: esse devono essere rico-
noscibili all'occhio umano e facilmente
reversibili. Nel caso di affreschi o dipinti,
si tende a colmare le lacune con tratteg-
gi di acquerello intonati al fondo o alle
tinte vicine, così da permettere all'occhio

di collegare agevolmente i frammenti ori-
ginali. Tutte queste operazioni sono gui-
date da analisi scientifiche, tra le quali
trovano sempre più spazio quelle non in-
vasive, che non incidono sull'opera, le
quali sfruttano le proprietà di determina-
te radiazioni di fornire immagini normal-
mente non percettibili a occhio nudo. Tra
esse la più antica è l'esame radiografico,
che permette di penetrare oltre la pelli-
cola pittorica. E' ovvio che tali analisi
possono anche offrire indicazioni sul
modo di lavorare dell'artista. Altre finalità
hanno le fotografie agli ultravioletti o agli
infrarossi, che fanno emergere particola-
ri non più visibili a occhio nudo e si rive-
lano utili per ricostruire particolari quasi
svaniti, per differenziare i materiali diver-
si ma di aspetto simile, per individuare
vernici o pentimenti.

Le Piramidi di Montevecchia
Maria Grazia Valeriani - 2° Liceo Linguistico "S. Pizzi" Capua - Collaboratrice da Bellona

Montevecchia è un
comune di circa
2.500 abitanti in pro-
vincia di Lecco (Lom-
bardia). Sorge su col-
line che dominano il
territorio del Merate-
se nella Brianza. La

zona, coperta da una fitta vegetazione
boschiva, è ricca di reperti archeologi-
ci alcuni risalenti al 62.000 a.C.. All'in-
terno del Parco del Curone vi sono tre
colline di roccia a forma di piramide,
ricoperte di vegetazione e di terra. La
scoperta delle tre colline risale al
2001 grazie all'architetto Vincenzo Di
Gregorio e da allora sono iniziate le ri-
cerche sulle loro origini. Le tre pirami-
di di Montevecchia rappresentano un
caso unico e straordinario: sono alte
circa 160 metri, possiedono tutte e tre
la stessa inclinazione. Secondo le ri-
cerche effettuatee di un gruppo di Ar-
cheologi, la distanza tra loro risulta

essere proporzionale alle piramidi
egizie di Giza e alle stelle della co-
stellazione di Orione: Alnitak, Alnilam
e Mintaka. In passato, nella zona di
Lecco, si venerava la divinità caccia-
trice egiziana Orione. Inoltre, gli ar-
cheologi ritengono che le piramidi
siano state costruite intorno al 3.010
a.C. e che i gradoni non siano blocchi
trasportati da schiavi, ma sculture
nella roccia. La prima collina non fa
escludere nel suo interno l'esistenza
di un eventuale tumulo, forse usato
per una sepoltura o un luogo di culto.
La seconda collina, invece, porta ad
escludere l'esistenza di un tumulo o
di una piramide, a causa dell'erosione
causata dall’inclemenza del tempo e
si riteiene sia stata scelta per le sue
caratteristiche molto favorevoli all'os-
servazione del cielo. In cima a que-
st’ultima collina si nota un ampio ter-
razzo sul quale è posta una grande
pietra di calcare di cui si pensa sia un

altare celtico. La presenza di più pie-
tre fa pensare all'esistenza di un luo-
go di culto della civiltà Celtica. Grazie
a questi studi sulle tre piramidi, sono
certi l'origine "artificiale" della model-
lazione di esse, e l'utilizzo dell'area
da parte del popolo Celtico per studi e
scoperte scientifiche e astronomiche.
Lo studio delle tre piramidi di Monte-
vecchia è tuttavia allo stato iniziale e
attira la curiosità e l'interesse di ricer-
catori ed appassionati di archeologia
di tutto il mondo.
Grazie, Maria Grazia per aver scel -
to di far parte della nostra Grande
Famiglia. Con te siamo in 182. 
Franco Falco.

MICHELE FUSCO
Via Corso 107 - Formicola (CE)

Tel. +39(0)823 876 876 - Fax +39(0)823 876 876
Cell. 347 823 70 48 - Cell. 347 212 13 91

E-mail michele.fusco@virgilio.it

ASL NA 1 - Napoli. Concorso pubblico
riservato agli aventi diritto al colloca-
mento obbligatorio al lavoro ai sensi
della legge 12/03/1999 n° 68. (74 po -
sti) DIR n. 58 del 13.07.2010 Scaden-
za 12.08.2010
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Ancora nel 1917
guadagnava una
Medaglia di bronzo
al Valor Militare, con
la seguente motiva-
zione: VITO Luigi, da
Pignataro Maggiore
( Caserta), capitano
137° reggimento

fanteria: "Distaccato con la propria com-
pagnia, per contrastare l'avanzata del ne-
mico verso il ponte di Pinzano, seppe in-
fondere nell'animo dei dipendenti, in mo-
menti difficili, il proposito di resistere a
qualunque costo, disputando il terreno al
nemico palmo a palmo. Ferito gravemen-
te e venutegli meno le forze, fu dovuto al-
lontanare dal combattimento". Monte Ra-
gogno, 30 ottobre 1917. Sempre nel 1917
ulteriore Croce di Guerra al Valor Militare
con la seguente motivazione: VITO Luigi,
capitano 137° reggimento fanteria: "Con -
tribuiva efficacemente al buon esito di
un'azione".-Case Flondar ( Carso), 5 giu-
gno 1917. La seconda guerra mondiale
trova il nostro eroe, sempre in divisa mili-
tare, sul fronte greco-albanese, con il gra-
do di Tenente Colonnello della fanteria.
Dopo il Pasubio, il Carso, il Piave, Fiu-
me,le nevi delle Alpi e successivamente la
Libia lo ritroviamo, infatti, combattente in
una guerra non meno cruenta e tragica
della precedente. Nell'intervallo tra le due
guerre aveva contratto matrimonio a Ro-
ma il 26-11-1927, all'età di 35 anni, con la
giovane Voselli Maria conosciuta a l'Aqui-
la ove prestava servizio militare. Si ha mo-
tivo di ritenere la sua appartenenza alla
24^ Divisione di fanteria " Pinerolo", spo-
stata in Albania nel gennaio del 1941 e

schierata sul fronte di Berat. In quell'area
partecipa alla battaglia con il 13° reggi -
mento fanteria ininterrottamente dal 29
gennaio al 6 febbraio, data del decesso
con solo 49 anni di età, nella zona di Bre-
gu Scialesit. L'ultima ricompensa al VA-
LOR MILITARE fu ancora una Medaglia
d'Argento " alla memoria", con la seguen-
te motivazione: VITO Luigi di Francesco,
da Pignataro, tenente colonnello, 13° fan -
teria. "Assunto il comando interinale di
reggimento in una fase critica della lotta,
sapeva con serena fermezza e con l'e-
sempio animatore ritemprare il morale e
l'efficienza dei reparti duramente provati.
Durante un violento tiro dell'artiglieria e
dei mortai nemici, in una difficile e delica-
ta situazione non esitava a portarsi su un
caposaldo avanzato per fronteggiare i rei-
terati attacchi del
nemico preponde-
rante e risoluto.
Mentre impartiva gli
ordini ed incitava i
reparti alla più stre-
nua resistenza, ca-
deva colpito a mor-
te. Rifiutando ogni
soccorso, prima di
spirare inneggiava
alla vittoria". - Bregu
Scialesit (fronte gre-
co), 29 gennaio - 2
febbraio 1941. Si
compie così, nel
modo più eroico, il
destino di questo
nostro grande con-
cittadino nato e vis-
suto per la Patria e

per la gloria, degno di riverenza e imperi-
turo ricordo. I suo resti furono deposti nel
cimitero da campo di Berat nella nuda ter-
ra e la tomba, come quelle dei suoi com-
militoni, provvista di una piccola croce di
legno, ornata dai ciottoli levigati dalle ac-
que e dal tempo del vicino fiume Osum. Il
centro del cimitero da campo era sovra-
stato da un'enorme croce lignea con la
scritta: "RITORNEREMO". Ritornò, infatti,
per riposare per sempre e degnamente su
suolo italico, in quella Italia che tanto ave-
va amato e servito con onore, nel Sacra-
rio Militare di Bari, nobile e bellissimo mo-
numento nazionale, che abbiamo avuto
l'onore di visitare, eterna dimora per
quanti hanno servito ed onorato la Patria
e dal quale non potranno più essere ri-
mossi.            Fine

Col. Luigi Vito, 5 volte decorato al Valor Militar e
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

Solo pasta fresca T utto alla brace Specialità Frutti di mare
Fidati di chi ha esperienza. Lamberti, dal 1972 nel settore

Via Vinciguerra Bellona - (CE) - Info - 0823 965645 - 340 512 8220
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Museo archeologico della penisola sorrentina
Dr.ssa Angela Izzo - Collaboratrice da Calvi Risorta

Con la stagione
estiva si ha più
tempo a disposi-
zione per sé: ci si
può rilassare su
una spiaggia as-
solata, fare lunghe
passeggiate in
montagna ed an-
che scoprire o ri-

scoprire le bellezze delle nostre città, dei
paesi e dei piccoli borghi disseminati lun-
go tutto lo Stivale. Consiglio una capati-
na alla penisola sorrentina con i suoi
paesaggi mozzafiato, lo splendido mare
e la sua ricchezza di arte e archeologia.
Assolutamente da vedere è il  Museo Ar-
cheologico Territoriale della Penisola
Sorrentina, dedicato all’archeologo e stu-
dioso George Vallet,  e che è ospitato
nelle sale della splendida villa Fondi di
Sangro. La villa  con il suo meraviglioso
parco, di proprietà del comune di Piano
di Sorrento,  rappresenta un notevole
esempio del gusto neoclassico, ed è ubi-
cata in una straordinaria posizione pano-
ramica che dà verso il Vesuvio e il golfo
di Napoli, subito a picco sul mare, sopra

la marina di Cassa-
no. La villa è oggi uti-
lizzata in modo poli-
funzionale: parco
pubblico, museo ar-
cheologico, una sala
per congressi e una
sala per mostre tem-
poranee oltre ad una
caffetteria. Il Museo,
allestito dalla allora
Soprintendenza per i
Beni Archeologici delle Province di Na-
poli e Caserta d’intesa con il comune di
Piano di Sorrento è stato inaugurato nel
luglio 1999, accoglie i risultati delle più
recenti campagne di scavo che ricostrui-
scono le fasi di popolamento e di trasfor-
mazione della penisola sorrentina dall’e-
tà preistorica fino a quella romana. Il
percorso museale si snoda attraverso
una sezione ragionata dei materiali, fina-
lizzata a dare informazioni generali sui
siti archeologici della penisola sorrentina
inseriti nel quadro più ampio delle fasi di
popolamento della Campania antica. Si
passa quindi da sale dedicate agli inse-
diamenti della cultura del Gaudo (II mil-

lennio a.C.)  alla fase arcaica con prege-
voli esemplari di capitelli dorici di tufo da
Vico Equense, dai magnifici corredi tom-
bali di Massalubrense, Sorrento e Vico
Equense, alla fase romana con tantissimi
reperti legati anche alle ville marittime
disseminate in tutta l’area. Didatticamen-
te corretta è la presentazione del plastico
della villa cosiddetta di Pollio Felice, che
attrae i giovani visitatori del Museo ma
anche un pubblico di non addetti al set-
tore. Sempre sulla stessa scia è la rico-
struzione nel parco di uno splendido nin-
feo di una delle ville marittime romane,
rinvenuto in località Marina della Lobra a
Massalubrense.  
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Chi ha detto che, andando in pensio-
ne, una persona debba pensare so-
lo a riposarsi? Giovanni Giudicianni,
nostro Collaboratore, ma principal-
mente nostro sincero amico, già dot-
tore in Giurisprudenza, non la pensa
così e, giovedì 8 luglio u.s., si è lau-
reato in Scienze Politiche presso l'I-
stituto Universitario "L'Orientale" di
Napoli con il massimo dei voti e con
la lode da parte di tutti i componenti
la Commissione esaminatrice, con
lusinghiere espressioni di apprezza-
mento, il Presidente della Commis-
sione, Prof. Giuseppe Civile, ordina-
rio di storia contemporanea, ha pre-
sentato la ricerca del dott. Giudician-

Comm. Giovanni Giudicianni: “Ad maiora semper”
ni "25 Luglio - 7 Ottobre 1943: Bello-
na nella bufera di una Italia senza
bandiera". “La ricerca è sorrette, egli
ha detto, da una documentazione di
prim'ordine, per molti versi inedita,
rinvenuta in archivi nazionali e stra-
nieri”. Il dramma di Bellona si inseri-
sce nelle vicende storiche nazionali
di quel periodo e Giudicianni coglie
precise responsabilità politiche ed
Istituzionali nella tragedia del 7 otto-
bre 1943. 
Di particolare effetto è il ritrovamen-
to dei fascicoli giudiziari della strage
nell'"armadio della vergogna" nel
quale per 34 anni sono rimasti na-
scosti gli atti relativi alle stragi com-

piute dal nazisti in Italia dopo l'otto
Settembre del 1943. Giudicianni ri-
sale poi alla individuazione del co-
mandante tedesco che ordinò la
strage, identificandolo in un ufficiale
di grado superiore, ben diverso dai
militari ritenuti finora erroneamente
responsabili della strage. Insomma,
una riletture nuova e diversa dell'ec-
cidio che si coglie all'interno dei fatti
e delle vicende nazionali di quel tor-
mentato periodo storico. 
Al Dottore Giudicianni i nostri miglio-
ri auguri per il conseguimento della
sua seconda laurea che egli ha volu-
to dedicare, principalmente, ai nipoti
Maria Rosaria e Francesco. 
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to in cambio del pagamento di una quo-
ta sociale. 
L'attrezzatura del campo equestre per-
mette di effettuare il salto ad ostacoli ed
annualmente si organizzano gare socia-
li, durante le quali i
ragazzi possono
confrontarsi e diver-
tirsi insieme. Le le-
zioni si svolgono tut-
to l'anno e prevedo-
no d'inverno, lezioni
orali nella club
house, per appren-
dere nozioni di base
sulla morfologia e l'a-
natomia del cavallo,
la toelettatura, la
bardatura, le varie
andatura, le figure di
maneggio e come af-
frontare i primi osta-
coli. Altro motivo im-
portante per frequen-
tare quest’Associa-
zione è un luogo di
aggregazione per
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L'Associazione Sportiva Dilettantistica
Agrifarm nacque 10 anni fa dalla passio-
ne per i cavalli del suo Presidente Ra-
faela Petruzzelli, il vicepresidente Anto-
nio Iannucci ed il collaboratore Donato
Bencivenga. 
Oggi essa accoglie tanti soci, grandi e
piccoli, accomunati dalla stessa passio-
ne. La nuova sede è ubicata in località
Colle di Bellona ed ai soci offre tutte le
attrezzature necessarie per la pratica
dell'equitazione classica, meglio cono-
sciuta come monta inglese, evolutasi per
assecondare le naturali attitudini del ca-
vallo, guidarlo ed incoraggiarlo a fare ciò
che si vuole, senza costrizione. La sede
è dotata di una selleria, uno spogliatoio,
un bagno, una club house e vari box per
accogliere i quattro pony per i bambini
tra i 4 ed i 6 anni: Molly, Eva, Polli ed
Asia e gli otto cavalli per i grandi: Hely,
Pure white, Pipetta, Sally, Red, Stella,
Latano e Dolcevita: Ogni giorno i soci cu-
rano la pulizia del cavallo, la bardatura,
l'allestimento del campo, si preparano a
ricevere lezioni di equitazione e a fare
passeggiate tra la natura circostante tut-

Passione per i cavalli - A.S.D. AgrifarmBellona

tanti giovani che oltre a coltivare la pas-
sione per i cavalli preferiscono anche di-
vertirsi all’aria con giochi di società. 
Ulteriori informazioni: 
Telefonare: 0823 966284 - 339 1861957

Noleggio 
Autobus Gran T urismo 
Minibus, Autovetture 

Autovetture per 
Cerimonia, T rasporti 
speciali per disabili . 

Trasporto Scolastico Privato 2010-201 1
Iscrizioni ore 16,00 - 19,00 nei giorni:

01-02-03 e 04 Settembre 2010 
presso la sede del Patronato INAS CISL
Via Nazario Sauro di Bellona. 

PERCORSI
Camigliano, V itulazio, Bellona per tutti
gli Istituti di Capua e ritorno.
Camigliano, V itulazio, Bellona per tutti
gli Istituti di S. Maria C.V. e S. Andrea dei
Lagni e ritorno.
Pignat aro, Pastorano, Camigliano, V itula -
zio, Bellona per tutti gli Istituti di T eano e
ritorno.
Pastorano, Camigliano, V itulazio, Bellona
per tutti gli Istituti di V airano Scalo e 
ritorno.

Gli interessati devono present are 
una foto tessera e fotocopia del 

Codice Fiscale.
Ulteriori informazioni telefonare ad 

Ambrogio Nr . 338 4514947
Corso Meridionale - Afragola (NA)
Tel. 081 8601046 - Fax 081 8604887

Tutte le qualità e le varietà dell'aceto 
File di bottiglie diverse di aceto esposte in dispen -
sa costituiscono non solo un vanto davvero mira -
bile, ma aiut ano ad ottenere risult ati sorprendenti
nelle nostre imprese ai fornelli. L'aceto in bottiglia
non va lasciato a far bella mostra di sé su una men -
sola, altrimenti perde tutto l'aroma. In un luogo fre -
sco, lont ano dalla luce dirett a si conserva fino a
due anni. Possiamo tenerne in dispensa un'enor -
me varietà. L'aceto di vino, dal colore rosso e
bianco, di frutt a, corposo da usare in salse e mari -
nate, oppure il balsamico invecchiato e aromatico.
L'aceto di sidro dall'aroma e dal gusto più intenso
è ottimo per il suino, le verdure, le interiora e le sal -
sicce. Non escludete qualche aceto aromatizzato
con erbe della veget azione mediterranea come ori -
gano, timo e finocchietto usati nei piatti a cottura
lenta, in stufati e in zuppe di verdura; impiegati con
pesce, carne, pollo e selvaggina, li rende più dige -
ribili. Per complet are l'"ambaradam", qualcuno dei
rinomati aceti di frutt a come quelli aromatizzati
con lamponi, mirtilli, arancia e pera.
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In ricordo di Aurora Farina, soprano del Coro polifonico di Pignat arodi Antonio Martone
Necrologio letto nella Chiesa di San Secondino di Pastorano, Domenica 11 luglio 2010, ore 10
A conclusione di questa
celebrazione eucaristica,
mi sia consentito fare una
breve riflessione su que-
sta circostanza, in qualità
di Presidente dell'Asso-
ciazione "Amici del canto"
e membro del "Coro poli-
fonico di Pignataro", di cui
era corista anche la de-
funta Aurora. Colgo l'oc-
casione per esprimere al
parroco di questa comuni-
tà, don Pierino Giuliano, i più vivi rin-
graziamenti, non solo per aver cele-
brato una Messa in ricordo della no-
stra amica Aurora, ma anche perché,
sensibile alle attività di bel canto e
buona musica della nostra Associa-
zione, già da molti mesi ci ha conces-
so di frequentare questa piccola ma
antichissima chiesa per le prove del
nostro Coro. 
Ed ecco la mia breve riflessione nella
quale credo di interpretare i sentimen-
ti di tutti gli amici della nostra Associa-
zione. 
La circostanza che ci ha visti qui riuni-
ti è certamente mesta ma, nello stes-
so tempo, gioiosa: mesta, umana-
mente parlando, perché la morte di
una persona cara inevitabilmente ci
addolora; ma gioiosa, se la conside-
riamo cristianamente, perché l'essen-
za del cristianesimo sta non solo nel-
la incarnazione e morte di Cristo, ma
anche e soprattutto nella sua Resur-
rezione: è questa la grande consola-
zione del vero cristiano per il quale la
vita, breve o lunga, trascorsa in que-
sta valle di lacrime, non si conclude
con la morte, anzi è proprio in quel
momento che s'inizia la vera vita che
durerà in eterno. E la nostra speran-
za, che è anche certezza, è che per
l'amica e corista Aurora s'è iniziata la

vera vita. Non a caso, la
Messa eseguita dal Co-
ro durante la celebra-
zione (ne è autore Fran-
co Vittadini, un compo-
sitore italiano della pri-
ma metà del '900) si in-
titola "Jucunda": una
Messa cioè che espri-
me tanta gioia, come si
può facilmente evincere
soprattutto dal Gloria;
perciò abbiamo cantato

anche l'inno di esultanza "Alleluja"! Il
Coro ha perduto, in Aurora, una delle
sue componenti più costantemente
presenti e assidue; per questo oggi la
ricordiamo con rico-
noscenza e gratitu-
dine. A conclusione
di questa breve ri-
flessione, ci piace
immaginarla men-
tre ci guarda, sere-
na, nella sua nuova
vita, dall'alto dei
cieli, con il suo
splendido sorriso. E
al suo sposo, l'ami-
co Giorgio, anche
lui membro del no-
stro Coro, esprimia-
mo tutto l’affetto e
la nostra solidarie-
tà. In questa triste
circostanza, egli ha
ricevuto attestati di
affetto da una
schiera immensa di
amici e conoscenti;
e, ancor prima, ha
certamente trovato
conforto nell'affetto
dei familiari, in par-
ticolare delle figlie,
l'avvocato Magda e

la prof.ssa Emy, con i rispettivi mariti;
al caro Giorgio daranno consolazione
anche i nipotini; in particolare, credo,
l'ultima nata, la quale continuerà a rin-
novare il ricordo della nonna, di cui
porta il nome. E chiudo con un invito:
caro Giorgio, dopo questa dura prova,
ritorna tra i tuoi amici del "Coro Polifo-
nico" a cantare le lodi al Signore; al
nostro e al tuo canto si unirà quello di
Aurora, che ora canta in un altro Coro,
quello degli Angeli del cielo. Nota bio-
grafica: la signora Aurora Farina, nati-
va di Pignataro M. (24 dic. 1942 - 4 lu-
glio 2010) aveva sposato nel 1969
Giorgio Scialdone, Generale di Caval-
leria a riposo. 

Alessandro 
Sancineto

Via A. Vinciguerra, 59 
Bellona - (CE) - T el. 388 4704591
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È ufficiale, a Bellona il primato della ban-
da musicale più giovane d'Italia. Il rico-
noscimento è avvenuto pochi giorni fa, in
Emilia Romagna, in occasione della de-
cima edizione dell'annuale festa delle
bande di Mirabilandia. Hanno partecipa-
to all'evento, circa cinquanta bande mu-
sicali da tutta Italia giunte per esibirsi e
sfilare. Tra queste la giovanissima for-
mazione musicale del piccolo centro ca-
sertano, una trentina di fanciulli dai sei ai
dodici anni, amorevolmente educati al-
l'arte dei suoni e diretti dal maestro An-
gelo Benincasa, trentanove anni, un di-
ploma di clarinetto conseguito presso il
conservatorio "San Pietro a Majella" di
Napoli ed un irrefrenabile amore per la
musica. L'attribuzione del titolo di banda
musicale anagraficamente più giovane
d'Italia è così avvenuto dopo la suggesti-
va esibizione corale di tutte le bande mu-
sicali lì convenute, simbolicamente unite
per l'esecuzione di un breve concerto
che si è concluso con "Fratelli d'Italia, il
nostro inno nazionale di Goffredo Mame-
li. La banda musicale è composta da: 
1 Benincasa Angelo, anni 39, Maestro; 
2 Benincasa Ilario, anni 36, Presidente; 
3 Perone Alessandro, anni 6, Alfiere; 
4 Pezzullo Rosa, anni 12, Alfiere; 
5 Di Rubba Marika, anni 9, Alfiere; 
6 Pezzullo Ada, anni 10, Flauto; 
7 Parillo Elvira, anni 12, Flauto; 
8 Di Rubba Martina, anni 8, Flauto: 
9 Di Lillo Francesca, anni 8, Oboe; 
10 Fiata Rossana, anni 10, Piccolo In Mib; 
11 Perone Marcosalvatore, anni 12, Clarinetto; 
12 Nappa Angelo, anni 13 Clarinetto; 

13 Di Giacomo Marialuisa, anni 10, Clarinetto; 
14 Merola Alessia, anni 10, Clarinetto; 
15 Antropoli Mattia, anni 8, Sax Sopranino; 
16 Laurenza Maria, anni 8, Sax Soprano; 
17 Benincasa Vincenzo, anni 10, Sax Soprano; 
18 Di Giacomo Raffaele, anni 10, Sax Contralto; 
19 Di Nuzzo Luigi, anni 11, Sax Contralto; 
20 Tascione Antonio, anni 11, Sax Tenore; 
21 Ciccarelli Donato, anni 12, Sax Tenore; 
22 Bencivenga Francesco, anni 10, Tromba In Sib; 
23 Vitale Agostino, anni 13, Tromba In Sib; 
24 Sgueglia Emilio, anni 11, Tromba In Sib; 
25 Magliocca Antonio, anni 10, Flic. Sopranino; 
26 Lettieri Emanuele, anni 10, Percussioni; 
27 Nappa Vincenzo, anni 8, Percussioni; 
28 Biocca Francesco, anni 11, Percussioni; 
29 Benincasa Giada, anni 13, Percussioni; 
30 Scirocco Eugenio, anni 10, Percussioni.
Cogliamo l’occasione per complimentarci

È’ di Bellona la banda musicale più giovane d'It alia
Franco Falco

con il maestro Angelo Benincasa per esse-
re stato scelto a far parte di una particolare
orchestra composta da soli clarinettisti diret-
ta dal poliedrico artista Renzo Arbore. 
Ciò conferma, ancora una volta, che Bello-
na da sempre è annoverata tra le città dove
la musica ha una sua particolare tradizione
onorata da numerosi musicisti tra cui, ulti-
mo, in ordine di tempo, il maestro Angelo
Benincasa fondatore della Mini banda musi-
cale bellonese costituita da trenta elementi
avviati all’arte della musica da egli stesso. 
E’ questo un merito che va riconosciuto al
citato maestro poichè, con la sua iniziativa,
è riuscito a coinvolgere tanti bambini e ra-
gazzi tenendoli, con la passione della musi-
ca, lontani da eventali deviazioni sociali.
Grazie maestro da parte delle famiglie e
dalla nostra Redazione..  

Il nostro modo di gestire è 
princip almente nell’interesse del cliente

DIEFFE SUPERMERCATO
di Francesco Di Fuccia

Punto vendita Salumi Levoni - Pane euro 1,20 Kg. - Nr . 10 panini da gr . 100 euro 1,20
Via Luciani - V itulazio (CE) - T el. 329 2126261

Autolavaggio Pasquale V igliucci

Lavaggio: Auto, Moto, Camion e Mezzi agricoli 
Tappezzeria: Lavaggio e asciugatura ad 

alta temperatura Interni: Pulitura a vapore 130° 
Igienizzazione con ozono.

Via Triflisco, 121 - Bellona (CE) - 
Info 338 5257316
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Grammatica inglese,
stampato dalla EdiSES
- Edizioni scientifiche e
universitarie, è il nuovo
lavoro di Francesco
Fraioli e Rosaria Ro -
vito , un prontuario che
va ad incrementare la

già importante bibliografia della re-
golamentazione sintattica della lin-
gua britannica. La guida fa parte del-
la collana Memorix, ed è stata idea-
ta in base agli orientamenti sanciti
dal Quadro europeo di riferimento
per le lingue straniere, un prospetto

Grammatica inglese, il nuovo libro della EdiSES 
Il Direttore

di norme concepi-
te dal Consiglio
d'Europa di Stra-
sburgo. Un'analisi
accurata e pun-
tuale, un'imposta-
zione armonica e
coerente, uno sti-
le dinamico orga-
nizzato da criteri
e tecniche che
evidenziano due
autori scrupolosi
e attenti, concen-
trati sulla realiz-
zazione di un pro-
dotto adeguato ed accessibile ad un
pubblico vasto ed eterogeneo. Nella
stesura del testo, gli autori hanno
adottato una serie di abili accorgi-
menti dettati dalla loro pluriennale
esperienza didattica, allo scopo di
agevolare la comprensione delle re-
gole ed accelerare il processo di as-
similazione del lettore. Il volume pre-
senta un'ampia varietà di contenuti:
le strutture morfosintattiche fonda-
mentali della lingua inglese vengono
esposte con semplicità e precisione,
inoltre le funzioni comunicative ven-
gono presentate con complessità
crescente. Nel testo sono presenti
numerosi esercizi al fine di una mi-
gliore acquisizione dei temi trattati:
gli autori sono partiti dalle forme del

verbo, dall'uso dei tempi
e dalla loro distinzione in
regolari, irregolari e difet-
tivi; seguono il nome,
l'articolo, i pronomi, gli
aggettivi. 
Un'utile tabella finale for-
nisce al lettore le frasi
idiomatiche e i proverbi
più conosciuti nel Regno
Unito. Qualche breve no-
ta biografica: Francesco
Fraioli, nostro validissi-
mo collaboratore, si è
laureato in Lingue e let-
terature straniere presso

l'Università degli Studi di Napoli
"Suor Orsola Benincasa", ha ottenu-
to cinque Master presso le Universi-
tà degli Studi di Teramo e Roma Tre,
ed ha seguito dei corsi di lingua in-
glese presso il "Queen Margaret Col-
lege" di Edinburgh, Scozia (UK). Ro-
saria Rovito si è laureata in Lingue e
letterature straniere moderne presso
l'Università degli Studi di Napoli "L'O-
rientale", ha ottenuto tre Master
presso l'Università degli Studi di Te-
ramo, ed ha seguito dei corsi di lin-
gua inglese presso il "Bell College"
di Saffron Walden, Inghilterra (UK).
Entrambi docenti di inglese, hanno
preso parte al progetto didattico
ARISS con gli astronauti della Sta-
zione Spaziale Internazionale. 

Via S. Maria C. V. 69/71 - CAPUA (CE) - Tel. 0823 962830 - Fax0823 997800

Pasticceria Gelateria 
Coloniali - Felice Alaia

Via Dante Vitulazio (CE) 
Tel. 0823 990620

Venerdì, Sabato e Domenica
di Luglio ed Agosto - PIANO BAR

Si accett ano servizi 

completi per Ricevimenti

E’ a disposizione un
Esperto assicurativo che

risponderà, 
GRATUITAMENTE

a tutti gli interrogativi,
chiarendo dubbi, 

perplessità ed incertezze
sul mondo delle 
ASSICURAZIONI

Inviate le vostre richieste
agli indirizzi riport ati a

pag. 2 
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Normativa che st abilisce e regola i diritti dei bagnanti 
Dr.ssa Michela Di Stefano - Collaboratrice da Calvi Risorta

Esiste una normativa
precisa che stabilisce
e regola i diritti dei ba-
gnanti sui lungomare
di tutta Italia. Chi vo-
lesse tornare al mare
anche quest'anno, fa-
rebbe bene a partire

ferrato. Se nel tratto di mare che avete
scelto ci sono solo stabilimenti balnea-
ri, non fatevi scoraggiare: l'accesso al-
la spiaggia è gratuito e anche sostare e
stendersi sulla battigia. Purtroppo non
tutti lo sanno. Dall'ultima fila degli om-
brelloni a pagamento al mare, dunque,
cinque metri di spiaggia libera, sui qua-
li rotolare, sdraiarsi e fare il bagno. Non
si possono però piantare ombrelloni o
depositare oggetti ingombranti: il pas-
saggio deve essere garantito anche
agli altri. A stendere nero su bianco in
questo campo, ci ha pensato la Finan-
ziaria 2007 (art. 1, comma 251 e se-
guenti), che disciplina il diritto di acces-
so alla spiaggia, considerandolo libero
e gratuito anche in presenza di stabili-
menti balneari. Addio alle recinzioni fi-
no a riva e agli ombrelloni "riservati"
piantati a pochi centimetri dall'acqua. A
Regioni e Comuni, invece, è demanda-
to un "corretto equilibrio tra aree con-
cesse ai privati e arenili direttamente
fruibili". In altre parole, stabilimenti e
spiagge libere (prive di servizi e com-
pletamente gratuite) devono essere in
giusta proporzione. Resta fermo però,
che le spiagge libere devono essere

collocate tra gli stabilimenti balneari e
non relegate alle zone più lontane e
meno accessibili del litorale. Stare sulla
spiaggia al centro città, magari accanto
allo stabilimento più trendy e senza pa-
gare un centesimo, è un diritto del ba-
gnante e dei cittadini che pagano le
tasse. Come è un diritto pagare prezzi
equi e non speculativi. Secondo la nor-
mativa, i prezzi di lettini, sdraio e cock-
tail al bar dovrebbero essere liberi e,
soprattutto, proporzionati alla qualità
del servizio. Spesso però - denuncia
Adiconsum - i gestori degli stabilimenti
si accordano tacitamente e il costo di
un caffè e di un om-
brellone vola di gran
lunga sopra il prez-
zo di mercato. La
gestione delle no-
stre coste fa acqua
da tutte le parti. A
fronte di canoni di
concessione davve-
ro irrisori (spesso
solo poche centi-
naia di euro e co-
munque poche mi-
gliaia per un intero
anno) i ricavi per gli
stabilimenti arrivano
ad essere da capo-
giro e il danno è per
le tasche dei ba-
gnanti. Qualche es.
lo scriveva il Corrie-
re della Sera il 16

giugno 2009. Gli incassi a stagione?
Anche 650 mila euro, con un ricavo
netto di 130 mila. Da ultimo, non biso-
gna dimenticare che la pulizia delle
spiagge non è appannaggio solo degli
stabilimenti: chi sceglie la spiaggia li-
bera non deve nuotare fra i rifiuti. La
pulizia delle aree libere è di competen-
za del Comune. Se questo non prov-
vede, la legge fa obbligo agli stabili-
menti confinanti di provvedere. 
Grazie Michela per aver scelto di far
parte della nostra Grande Famiglia.
Con te siamo in 181. Franco Falco

Nell’Autofficina PERFETTO S.r.l.
Lavoro accurato e... PERFETTO

Via Triflisco, 76 BELLONA (CE)
Tel. 0823 965068

Autorizzat a G service
Si effettuano t agliandi senza 

perdere la Garanzia

Ortopedia
MIRANDA
Prossima apertura
in Viale Dante di
Vitulazio - (CE)

Elle’ s Blue T ravel
LAST MINUTES: TUNISIA EGITTO

GRECIA SPAGNA MESSICO SANTO DOMINGO
CALABRIA PUGLIA a partire da Euro 290,00
OFFERTA SET TRE TROLLEY da Euro 60,00

Via Sorrentino, 46 - Bellona (CE) T el. 0823 966050 - Filiale V ia Luciani, 27 - V itulazio (CE) T el. 0823 967170 
329 445 6521 - Fax 0823 965292 - E-mail: advellesbluetravel@libero.it - www.ellesbluetravel.com

“Una perfetta 
organizzazione al tuo
servizio dal 1998”
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Api Invasioni Donato De Marco 0823 878002
Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Stalking 0823 445310
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 0823 879003
Capua: Apostolico - via Duomo, 32 - 0823
961224 
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Vecchione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia - 0823 879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua 
Turno festivo e prefestivo 

24.07.10 - Vecchione
25.07.10 - Russo
31.07 10 - Russo
01.08.10 - Apostolico
07.08.10 - Corvino
08.08.10 - Apostolico
14.08.10 - Apostolico
15.08.10 - Corvino
21.08.10 - Costanzo

22.08.10 - Apostolico
S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 - 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841758
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana, - 0823 589216

S. Maria C.V. Turno notturno
23.07.10 Antonone
24.07.10 Tafuri
25.07.10 Iodice
26.07.10 Antonone
27.07.10 Tafuri 
28.07.10 Iodice
29.07.10 Salsano
30.07.10 Tafuri
31.07.10 Iodice
01.08.10 Bovenzi
02.08.10 Salsano
03.08.10 Antonone
04.08.10 Iodice
05.08.10 Beneduce
06.08.10 Tafuri
07.08.10 Merolla
08.08.10 Bovenzi
09.08.10 Merolla
10.08.10 Bovenzi
11.08.10 Simonelli
12.08.10 Merolla
13.08.10 Beneduce
14.08.10 Merolla
15.08.10 Simonelli
16.08.10 Beneduce 
17.08.10 Simonelli 
18.08.10 Beneduce
19.08.10 Merolla
20.08.10 Simonelli
21.08.10 Bovenzi
22.08.10 Beneduce
23.08.10 Merolla
24.08.10 Simonelli
25.08.10 Beneduce
26.08.10 Bovenzi

Avis - Calendario delle raccolte 2010
Bellona

Agosto 7 - 8 
Settembre 4 - 5 
Ottobre 9 - 10 
Novembre 13 - 14 
Dicembre 11 - 12 

Camigliano
Luglio 29 
Dicembre 5 

Formicola
Agosto 22 
Novembre 28 

Liberi
Novembre 7 
Sono previste anche raccolte occasio -
nali per sagre e feste varie che saranno
comunicate di volt a in volt a

Orario dei treni T riflisco - Napoli
05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le

Numeri ed indirizzi utili
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le 11:52 triflisco
12:20 na c.le 13:16 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorner emo in edicola
27 Agosto 2010 

Museo Campano di Capua (CE).
Orario di aper tura al pubblico

A causa dell'esecuzione dei lavori di riqualifica-
zione, fornitura servizi, catalogazione beni ed ar-
chiviazione, servizi multimediali e comunicazione
presso il Museo Campano, la Provincia di Caserta
ha disposto, per motivi di sicurezza, la temporanea
sospensione della fruizione al pubblico del patri-
monio artistico-culturale dell'Istituto dal 16 Giu-
gno 2009 a data da destinarsi.
Indirizzo: Via Roma 68 
81043 Capua (CE)
Telefono: 0823 620035; - 0823-620076 
Fax: 0823 620035 E-Mail:  museocampano@pro-
vincia.caserta.itSITO WEB www.provincia.ca-
serta.it/museocampano

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

I prezzi indicati 
comprendono: IV A

servizio fotografico e
realizzazione banner . 
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Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Auguri al Nuovo Gestore
il simp aticissimo

Gabriele Cicala - 3494226263
Pizzeria BELLA NAPOLI
Pizza Napoletana e Americana

Via Pirandello, Bellona (CE)
Tel. 0823 965200

Lu
ne

dì 
ch

ius
o

Gentili Clienti
chiedete la
SCHEDA

PIZZA
Gratis

Ceramidea di Donato DE LUCA
Nuovo locale 

di esposizione
Bellona (CE) V ia N. Sauro, 172
Tel. 0823 966618 - 0823 966281

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912

Quarantasei anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

- MILENA
da Peppino

Assistenza T ecnica: Caffè - Linea Bar
Arredamenti ed attrezzature per:

Bar - Gelaterie - Pasticcerie
Ristorazione - Grandi impianti

Progett azione interna

FORNITURE HOTELLERIA
VA. BAR S.r .l. S.S. Appia Km. 199 - Loc. Contrada Molinella 
81041 Vitulazio (CE) - T el. 0823 - 620.129 - 621.012 - 508.121
Fax 0823.620.129 - info@vabarsrl.com - www.vabarsrl.com

Esclusivista


